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La sera, dopo una 
giornata di lavoro, 
gli italiani accendo-

no il televisore, e vedono 
sempre le stesse passerel-
le, con i primo piano la 
premier Giorgia Meloni, 
Matteo Salvini. ?????Ta-
iani, Giorgetti e altri, che 
magnificano i risultati 
economici conseguiti dal 
nostro Paese, in fatto di 
Pil, esportazioni, proget-
ti faraonici come il ponte 
di Messina e altro anco-
ra... In buona sostanza, si 
tratta di una raffigurazio-
ne fasulla dell’Italia che, 
viceversa, soffre e tira la 
cinghia.
Si può affermare a ragio-
ne che il Paese reale è in 
una situazione disastro-
sa. Giorno dopo giorno. 
l’inflazione sta erodendo i 
salari (nel solo anno 2022, 
ha inciso per il 8,1) chi 
guadagna 1.000 euro se 
ne ritrova 920; nel 2021 
l’inflazione segnava un 
incremento dell’1,9. 
L’ultimo dato (luglio ‘22 
- agosto ‘23) evidenzia un 
preoccupante 8,9. L’Istat 
stima la crescita dei prez-
zi al consumo all’11,1. 
Avanti di questo passo, 
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Il “tutti liberi”, 
causa della 

nuova ondata 
di Covid 
“Eris”

Il covid sta “rialzan-
do la testa”. La va-

riante Eris, resistente 
ai vaccini che ci sono 
stati iniettati, si sta 
diffondendo con rapi-
dità. Purtroppo, l’au-
tunno a noi prossimo 
è la stagione che offre 
le maggiori condizio-
ni al propagarsi del 
contagio. Si ritorna 
a vivere al chiuso e i 
contatti con il nostro 
prossimo aumentano 
in modo esponenziale, 
e con esso le probabi-
lità di infettarsi.
L’aver decretato, da 
parte delle autorità 
sanitarie,  l’aboli-
zione dell’uso della 
mascherina in modo 
indiscriminato, è sta-
to un atto affrettato e 
irresponsabile. Ora, ci 
troviamo nuovamente 
di fronte al pericolo 
del dilagarsi del con-
tagio. Ovviamente, ci 
auguriamo che si in-
tervenga con i giusti 
provvedimenti tesi ad 
arginare il diffonder-
si del covid e che la 
variante Eris rimanga 
un fenomeno circo-
scritto, anche se i rit-
mi di incremento del 
diffondersi del virus 
preoccupano.
All ’ indomani  del 
“tutti liberi” deciso 
dal governo, abbiamo 
espresso tutte le nostre 
perplessità, circa la 
mancanza di gradua-
lità nell’abolizione 
dell’uso della masche-
rina e del distanzia-
mento sociale. Aver 
abolito l’uso delle 
mascherine nelle case 
di riposo e negli ospe-
dali, prima dell’azze-
ramento dell’indice di 
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Siamo aperti tutti i giorni, 
a pranzo e cena

A cena, menù alla carta

Ristorante 
Pizzeria 
Il Camino
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DI LAVORO 

a 11 euro
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In alternativa alla 
cena a la carta, 
proponiamo 
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dall'antipasto 
al caffè (escluse 
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a 30 euro
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di Lambrate, 11
201434 Milano 
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Il governo sta a guardare, mentre i cittadini soffrono e tirano la cinghia

Inflazione, rincari, affi tti 
stremano il nostro Paese

La nostra partecipazione 
alla Labelexpo di Brussels

Dedicato a chi insegna
Il nuovo 

romanzo della 
Romagnolo 

la gran parte degli italiani 
saranno ridotti in miseria.
Gli articoli, maggiormen-
te interessati agli aumenti 
dei prezzi, sono i generi di 
prima necessità: pane, ve-
getali, carne e formaggi.
La pressione fiscale nel 
nostro Paese è arrivata al 
50,05%. L’Italia cresce 
meno degli ultimi anni, 
per contro aumentano gli 
interessi che le banche 
fanno pagare sui prestiti.
Le “mance” che il gover-
no sta dando in giro, per 
giustificare l’irresponsa-

bile abolizione del reddito 
di cittadinanza, non ser-
vono; non risolvono nul-
la. Il problema inflazione 
riguarda tutti i lavorato-
ri; l’unico modo che po-
trebbe dare un immediato 
ristoro e dare da subito, 
più soldi in busta paga, 
attraverso il taglio delle 
trattenute sugli stipendi. 
Quelle trattenute che van-
no a determinare la pres-
sione fiscale, portandola 
al 50,05. È una vergogna! 
Ma  c’è ancora qualcuno 
che si vergogna fra i nostri 
governanti?

Roberto Fronzuti

Milano / Ciclisti
Per prevenire 

le tragedie

 segue a pagina 12

“Aggiustare l’univer-
so” è l’ultimo romanzo 
della docente e scrittrice 
Raffaella Romagnolo. 
Autrice di numerosi li-
bri di successo e fresca 
vincitrice del premio 
Campiello Natura 2023,  

Chi fa ciclismo ha il dirit-
to di svolgere la propria 
attività in sicurezza, ma 
ha anche il dovere di ri-
spettare alcune regole.
La diffusione della bi-
cicletta come mezzo di 
trasporto urbano veloce 
ed economico è spesso 
frenata dall’assenza di in-
frastrutture strategiche in 
grado di rendere competi-
tivo il mezzo bici rispetto 
all’automobile.

La casa editrice del nostro giornale, con le pro-
prie riviste tecniche Stampare ed F&C Magazine, 
grazie alla generosa collaborazione delle nostre 
redattrici, Tiziana e Nadia, espone dall’11 al 14 
settembre alla  fiera internazionale Labelexpo di 
Brussels.  Dopo la partecipazione della R.F. Co-
municazione al Salone del Libro di Torino, con-
tinua l’attività del nostro staff, per portare nelle 
grandi manifestazioni  i messaggi pubblicitari dei  
nostri clienti  segue a pagina 9
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Per qualcuno questo momento è carico di aspettative per il nuovo anno

Uffa, si torna a Scuola! Quando non è solo 
svogliatezza… C’è una reale difficolta?

 di Diego Sforza

Forza ragazzi! È ora di 
mettere via creme so-
lari, maschere e pinne 

per tornare a indossare lo 
zainetto di scuola!
Per qualcuno questo mo-
mento è carico di aspet-

tative per il 
nuovo anno, 
entusiasmo 
nel  r iab-
b r a c c i a r e 
gli amici e 
i compagni 

di classe, per altri questo 
momento può essere fonte 
di ansia, preoccupazione e 
frustrazione. 
L’affascinante viaggio 
dell’evoluzione di un es-
sere umano, che dall’al-
ba dell’infanzia si inoltra 
lungo i sentieri della vita, 
vede nell’apprendimento 
un’attività continua della 
nostra mente.
Questo continuo arric-
chimento dell’individuo 
coinvolge tanto il cuore 
quanto la parte più logica 
e razionale del nostro pen-
sare, aprendo le porte verso 
la curiosità per la scoperta, 
l’elaborazione e l’utilizzo 
delle preziose conoscenze 
che raccogliamo attraver-
so questa esperienza unica 
e irripetibile: la nostra vita!
Ma sappiamo bene che 
ognuno di noi affronta que-
sto viaggio in modi unici. A 
volte, possiamo imbatterci 
in sfide che ci mettono alla 
prova, e proprio in questi 
momenti può essere che 

alcuni di noi si ritrovino 
a lottare con difficoltà che 
rendono questo cammino 
un po’ più tortuoso.
Sì, è vero! In alcuni casi, 
potremmo trovarci di fronte 
a specifiche difficoltà, che 
possono arrivare a conno-
tarsi in veri e propri disturbi, 
ostacolando l’apprendi-
mento e il raggiungimento 
della realizzazione del pro-
prio personale potenziale. 
Ma non c’è bisogno di te-
mere, perché in questo arti-
colo, insieme esploreremo i 
segnali che possono aiutar-
ci a individuare queste sfide 
fin dalle prime tracce, sco-
prendo a quali professioni-
sti possiamo rivolgerci per 
ottenere il sostegno, l’aiuto 
e le informazioni di cui ab-
biamo bisogno per aiutare i 
nostri ragazzi a fronteggia-
re queste difficoltà.
Il nostro desiderio è quello 
di comprendere i segnali 
precoci dei disturbi dell’ap-
prendimento, in modo da 
poterli riconoscere pronta-
mente e, nel caso, interve-
nire in modo adeguato. 
In genere, questi segnali 
emergono entro la fine della 
classe terza del ciclo delle 
scuole elementari, periodo 
in cui lo sviluppo della ca-
pacità di lettura, scrittura, 
comprensione dei testi e, 
a livello matematico, in-
colonnamento e sviluppo 
della capacità di calcolo, 
vedono una particolare ac-
celerazione.

Alcuni segnali precoci da 

osservare con attenzione:
• Difficoltà nella lettu-
ra: lentezza nel leggere, 
sostituzione di parole, dif-
ficoltà a distinguere alcu-
ne lettere (d-b, p-q ecc.) o 
difficoltà a comprendere il 
significato complessivo del 
testo o di una frase.
• Difficoltà nella scrit-
tura: errori frequenti di 
ortografia e grammatica, 
scrittura confusa o poco 
leggibile grafia disorganiz-
zata, difficoltà a rispettare i 
margini e le righe del foglio.
• Difficoltà nel calcolo 
matematico: errori con le 
operazioni di base e nell’in-
colonnamento dei numeri, 
difficoltà a memorizzare le 
tabelline o risolvere proble-
mi matematici.
• Difficoltà nella me-
morizzazione: fatica nel 
ricordare informazioni 
chiave di un testo o riordi-
nare sequenze logiche.
• Difficoltà di atten-
zione: distrazione costan-
te, scarsa concentrazione 
durante le attività di ap-
prendimento, necessità di 
continuo movimento.
• Difficoltà di linguag-
gio: Problemi nel formulare 
frasi complesse o risponde-
re a domande in modo ade-
guato, povertà del lessico e 
del vocabolario.
Per comprendere la natura 
di questi segnali, è impor-
tante distinguere tra quelle 
che sono difficoltà nell’ap-
prendere e quelli che si 
caratterizzano come veri 
e propri Disturbi dell’Ap-
prendimento.
Questi sono due concetti 
significativamente distinti, 
ma spesso possono essere 
confusi tra loro. La prin-
cipale differenza risiede 
nella natura e nel grado di 
severità delle difficoltà che 
una persona incontra nel 
processo di apprendimento.
• Disturbo Specifico 
dell’Apprendimento 
(DSA):
I Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento sono 
condizioni neurobiologiche 
caratterizzate da difficoltà 
persistenti e significative 
nell’acquisizione e nell’u-
so di abilità specifiche, 

nonostante un’adeguata 
opportunità di istruzio-
ne, un’intelligenza nella 
norma e l’assenza di altre 
condizioni patologiche che 
potrebbero spiegare tali dif-
ficoltà. 
I DSA includono diverse 
categorie, tra cui:
• Disturbo della Lettura 
(Dislessia): Difficoltà nel-
la corretta identificazione 
delle parole scritte, nella 
comprensione del testo e 
nella lettura fluente.
• Disturbo della Scrit-
tura (Disgrafia): Proble-
mi nell’organizzazione e 
nel coordinamento della 
scrittura, che possono es-
sere espresse in una grafia 
poco o per nulla leggibile.
• Disturbo del Calcolo 
(Discalculia): Difficol-
tà nell’acquisizione delle 
competenze matematiche, 
compresa la comprensione 
dei numeri, delle operazioni 
matematiche e dei concetti 
di base come l’incolonna-
mento corretto dei numeri.
• Disturbo dell’Espres-
sione del Linguaggio 
(Disprassia Verbale): 
Difficoltà nell’esprimersi 
verbalmente in modo coe-
rente e fluente.
È importante sottolineare 
che i DSA sono considerati 
disturbi specifici e persisto-
no nel tempo. Le persone 
affette da DSA possono 
beneficiare di un supporto 
mirato, ad esempio, tramite 
interventi educativi perso-
nalizzati (insegnanti di so-
stegno, educatore scolastico 
e domiciliare) e strategie di 
compensazione (strumenti 
compensativi come la cal-
colatrice, schemi, mappe 
concettuali e mentali per 
l’apprendimento).
Difficoltà di Apprendi-
mento:
Le difficoltà di apprendi-
mento, d’altra parte, sono 
sfide nell’apprendimento 
che possono verificarsi a 
diversi livelli e possono 
essere temporanee o me-
no persistenti rispetto ai 
DSA. Queste difficoltà 
possono essere causate da 
vari fattori, come il livello 
di interesse, l’ambiente di 
apprendimento, l’approc-

Diego  
Sforza

cio didattico, fattori emotivi 
o situazionali, e così via. Le 
difficoltà di apprendimento 
non sono sempre associate 
a una disabilità specifica o 
a una condizione di base. 
Possono manifestarsi in 
un periodo specifico della 
vita dell’individuo o in rela-
zione a determinati contesti 
educativi.
Inoltre, le difficoltà di 
apprendimento possono 
essere risolte o attenuate 
con il tempo o con l’im-
plementazione di strategie 
di insegnamento e suppor-
to specifiche. Tuttavia, in 
alcuni casi, se le difficoltà 
persistono e diventano si-
gnificativamente impattanti 
sulla capacità di apprendi-
mento dell’individuo, po-
trebbe essere necessario un 
ulteriore esame per valutare 
se vi sia un DSA o altra con-
dizione sottostante.

Esperti a cui rivolgersi in 
caso di dubbio:
Se genitori, nonni o in-
segnanti notano segnali  
particolari nello stile di 
apprendimento del bam-
bino, è importante instau-
rare un clima di confronto 
costruttivo tra famiglia e 
scuola e consultare esperti 
qualificati. 
Gli specialisti a cui rivol-
gersi possono includere:
• Psicologo: Esperti in 
valutazione e diagnosi dei 
disturbi dell’apprendimen-
to.
• Neuropsichiatra in-
fantile: Medico specia-
lizzato nella diagnosi e 
gestione dei disturbi neu-
rologici e psichiatrici nei 
bambini.
• Logopedista: Profes-
sionista che tratta disturbi 
del linguaggio e della co-
municazione.
• Psicoterapeuta: Aiuta 
a gestire eventuali aspetti 
emotivi legati alle difficoltà 
di apprendimento.

Modalità di intervento:
Una volta effettuata una 
valutazione accurata e 
ottenuta una diagnosi di 
difficoltà di apprendimen-
to o di Disturbo Specifico 
dell’Apprendimento, gli 
interventi possono essere 
personalizzati in base al-
le specifiche esigenze del 
bambino. 
Alcune modalità di inter-
vento possono includere:
• Supporto didattico 
personalizzato: Adatta-
mento dei materiali e delle 
strategie di insegnamento 
per soddisfare le esigenze 
particolari del bambino, 
presenza di un educatore 
scolastico e di un’insegnan-
te di sostegno.
• Intervento psicoedu-

cativo: Programmi mirati 
a migliorare abilità specifi-
che come lettura, scrittura 
o calcolo attraverso eserci-
zi che portano a sviluppare 
strategie di supporto e com-
pensazione delle problema-
tiche.
• Intervento logopedi-
co: Concentrato sul mi-
glioramento delle capacità 
linguistiche e comunicati-
ve.
• Assistenza psicologi-
ca: Supporto psicologico 
per la gestione delle emo-
zioni e la gestione dello 
stress legato alle difficoltà 
di apprendimento.
Possibili evoluzioni:
Se rilevati precocemente e 
con un adeguato intervento, 
molti Persone affette da di-
sturbi dell’apprendimento 
possono ottenere miglio-
ramenti significativi nelle 
loro abilità e raggiungere il 
successo scolastico, sociale 
e lavorativo che meritano. 
Nel corso della mia espe-
rienza, una delle realtà 
milanesi di sicuro interes-
se, con cui mi è capitato 
di collaborare con grande 
soddisfazione e che mi per-
metto di citare è la Scuola 
Secondaria di I° Grado ad 
Orientamento Musicale 
“Rinascita A. Livi”.
In Rinascita Livi, per sua 
natura e storia sensibile ai 
temi sui Disturbi Specifi-
ci dell’Apprendimento, il 
Personale Docente è parti-
colarmente preparato e for-
mato su questi temi, capace 
di creare con le famiglie un 
clima sereno di confronto 
e supporto altamente pro-
fessionale, empatico e in-
clusivo.
In questo istituto, da più di 
10 anni,  esiste un protocollo 
di area linguistica e scienti-
fica per gli alunni con DSA 
e da più di 20 anni, alcuni 
docenti sono stati formati 
alla somministrazione dei 
Test per l’identificazio-
ne dei Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento. Per 
informazioni e Contatti vi 
invito a visitare il loro sito 
internet: https://www.rina-
scitalivi.it/)

In conclusione, il riconosci-
mento precoce dei segnali 
dei disturbi dell’appren-
dimento è fondamentale 
per avviare un intervento 
tempestivo e appropriato. 
Consultare esperti qualifi-
cati e seguire programmi 
di intervento mirati, in un 
clima di piena collabora-
zione tra scuola, famiglie 
ed esperti del settore, può 
aiutare a superare le diffi-
coltà e permettere ad ogni 
individuo di raggiungere 
con soddisfazione il suo 
pieno potenziale.



seggiata di una ventina 
di minuti incontriamo la 
chiesa di San Cristoforo. 
L’ aspetto così solitario 
ed il piccolo campanile 
cuspidato invitano ad 
una sosta.
Il complesso è singola-
re: consta di due chiese 
accostate: quella di sini-
stra romanica, alla quale 
fu aggiunto nel 1398 il 
portale ed un’altra chie-
setta. La parte più antica 
è legata alla tradizione 
che vuole siano partiti 
proprio da San Cristo-
foro i Crociati milanesi 
(1096) che avevano rac-
colto l’appello di papa  
Urbano II incitante i 
cristiani alla conquista 
di Gerusalemme ove era 
custodito il Santo Sepol-
cro. La chiesa è posta a 
sud di Milano e dunque 
era forse l’ultima chiesa 
immediatamente fuori 
dalla città che i crocia-
ti potevano incontrare. 
Ecco un luogo di pace 
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storia e cultura

 di Osmano Cifaldi 

San Cristoforo sul Naviglio: un’intensa vita liturgica con solenni celebrazioni

Vi si celebrarono cerimonie fastose
A Milano ci vuole 

pazienza e oc-
chio attento per 

affondare l’attenzione 
nelle radici di un lontano 
passato e così catturarne 
gli aspetti storico-artisti-
ci più meritevoli e le im-
magini più accattivanti. 
Ci vuole pazienza perchè 

la città col 
suo traffico 
c o n v u l s o 
non favori-
sce la “cac-
c i a ” .  C i 
vuole pure 

occhio attento perchè i 
punti più piacevoli ed 
interessanti possono es-
sere nascosti. 
Però possiamo provare a 
raggiungere il quartiere 
ticinese ed avvicinarci al 
canale più grande di Mi-
lano: il Naviglio Grande, 
denominato anticamente 
Ticinello. Dopo una pas-

Osmano 
Cifaldi

“Sulle Orme di 
Vico” 
è in vendita presso:
Libreria Mondadori
presso la stazione 
ferroviaria 
di Lambrate (Mi)
Il bar Minerva
via Emilia 
ang. via De Gasperi 
- San Donato
A Roma: 
Librerie D’Amico 
- 1 via Silvio 
D’Amico, 1
via Ostiense, 457/1
via G. Chiambera, 
166
Il libro è in vendita 
anche su Amazon 
e su www.subito.it

Edito dalla casa editrice de L’Eco è uscito il libro di Roberto Fronzuti

“Sulle orme di Vico”

adatto per un ultimo mo-
mento di raccoglimento 

e poi via per l’avventura 
della prima crociata, l’u-
nica delle tante che ebbe 
un esito positivo con la 
conquista della Terra 
Santa, del Santo Sepol-
cro e la costituzione del 
Regno di Gerusalemme. 
Non solo.  La parte più 
antica della chiesa è le-
gata ad altri clamorosi 
avvenimenti. Nel 1167 vi 
sarebbe giunta la straor-
dinaria notizia della vit-
toria a Legnano dei liberi 
Comuni capeggiati da 
Milano sull’imperatore 
di Germania Federico 
Barbarossa. Si ha poi 
notizia che fin dal 1192 
funzionava un ospedale 
detto “ Porta Genuensi” 
(Porta Ticinese). 
L’ospedale rimase atti-
vo per circa due secoli 
in quanto un documen-
to notarile del 1364 cita 
l’esistenza di un’attività 
assistenziale ed ospeda-
liera presso la chiesa di 
San Cristoforo. Il Santo 
Cristoforo era all’epoca 
venerato come protetto-
re dei mali. Del periodo 
ospedaliero risalgono tre 
stemmi interessanti: uno 
con la sigla del Duca di 
Milano,il grande Gian-
galeazzo Visconti, l’altro 
del Comune di Milano ed 
il terzo dell’Arcivesco-
vo Piercandido Filago da 
Candia. 
Quest’ultimo era un fran-
cescano di vasta cultura 
docente di diritto all’U-
niversità di Pavia che 
venne eletto papa col 
nome di Alessandro V 
nel conclave del 15 giu-
gno 1409 tenutosi a Pisa, 
proprio nel momento in 
cui per diatribe di potere i 
papi furono tre: Benedet-
to XIII, Innocenzo VII, 
Gregorio XII. Una  in-
credibile confusione sci-
smatica che vide uscire 
dalla scena il Filago do-

po un anno di difficile ed 
anonimato pontificato.
Alla epidemia di peste ed 
alla carestia (1398-1404) 
in cui ne fu vittima lo 
stesso Duca di Milano 
come ricorda lo storico 
milanese Bernardino Co-
rio, è legata l’erezione di 
una seconda chiesa che 
fu denominata Cappel-
la ducale e dedicata ai 
Santi Giovanbattista, 
Giacomo, Cristoforo e 
Cristina a ricordo della 
vittoria riportata dalle 
milizie di Giangaleazzo 
al comando di Giacomo 
dal Verme, ad Alessan-
dria nel 1331, sulle trup-
pe francesi condotte dal 
Conte d’Armagnac.
All’interno le due chie-
se formano un solo am-
biente a due navate da un 
pilastro. Sulle pareti, un 
tempo interamente affre-
scate, si fanno ammirare 
alcuni reperti di due im-
portanti pittori lombar-
di quali il Bergognone e 
Bernardino Luini. Sulla 
parete absidale una cro-
cifissione dei fratelli Za-
vattari che affrescarono 
nel 1444 nell’abside del 
Duomo di Monza i 44 
pannelli racchiudenti la 
storia affascinante della 
longobarda regina Teo-
dolinda.
Nella Cappella ducale si 
dette vita da parte di un 
gruppo di nobili milanesi 
ad una Pia Confraternita 
che si occupò della ge-
stione del luogo sacro e 
di svolgere un’attività 
caritatevole ed assisten-
ziale. Questa attività ri-
mase in vita fino alla fine 
del 1800 grazie anche al 
sostegno finanziario del 
Banco di Sant’Ambro-
gio.
Il luogo pio crebbe via 
via a grande rilievo. Ri-
sulta che nel febbraio 
1489, Isabella d’Ara-

gona ed il consorte Du-
ca Giangaleazzo Maria 
Sforza, da poco sposi, 
fecero l’ingresso solen-
ne in città, sbarcando da 
un fastoso Bucintoro e 
sostando proprio davanti 
alla Cappella ducale. Nel 
1491 da San Cristoforo 
iniziarono le celebrazio-
ni delle nozze tra Ludo-
vico Sforza detto il Moro 
e la giovane Beatrice 
d’Este. Nel luglio 1815 
i cittadini milanesi si 
riunirono in San Cristo-
foro protestando contro 
il governo napoleonico 
dando alle fiamme gli atti 
della prima Repubblica 
Cisalpina. Intensa fu la 
vita liturgica con solenni 
celebrazioni che vede-
vano il Naviglio Grande 
fiammeggiare di torce, 
invocazioni, entusiasmo 
religioso.
Già nel 1600 si hanno 
notizie della venerazio-
ne di reliquie importanti 
quali una benda di Gesù, 
frammenti del legno 
della Croce, del Sepol-
cro delle ossa dei Santi 
Matteo, Simone, Gero-
lamo. E infine una voce 
misteriosa sale  da quelle 
vecchie mura. Racconta 
che in una notte d’esta-
te del 1322, un barcone 
attracca silenzioso nei 
pressi della chiesa. Ne 
scendono alcuni uomini 
che trasportano una ba-
ra¸la inumano in fretta 
in un punto della chie-
sa e via veloci nel buio. 
Pare si tratti della salma 
di Matteo Visconti, Si-
gnore di Milano, morto 
a Crescenzago, al quale 
papa Giovanni XXII ave-
va fatto pervenire l’atto 
di scomunica per avere 
arbitrariamente desi-
gnato il figlio Giovanni 
a Vescovo di Milano. 
Poichè agli scomunicati 
era impedita la sepol-
tura in terra consacra-
ta, i congiunti avevano 
escogitato il sistema di 
tumularlo nascostamente  
in San Cristoforo, chiesa 
che era stata sempre nel 
cuore dei Visconti. Non 
si sa il luogo preciso in 
cui fu collocato, però è 
un motivo in più per av-
vicinarci a questa chiesa 
con interesse.
Un’ultima cosa. Chi era 
San Cristoforo? Fu un 
martire cristiano del III 
secolo, originario  della 
Licia, la cui immagine ci 
viene tramandata come 
una figura erculea, dota-
ta di grande forza fisica, 
mentre guada un fiume 
con il Bambino Gesù in 
spalla.
Ecco perchè il Santo 
passa come il protettore 
dei traghettatori. Oggi è 
stato promosso a protet-
tore anche degli automo-
bilisti.

R.F. Comunicazione

Roberto Fronzuti

SULLE ORME 
DI VICO

PER CONOSCERE 
4000 ANNI DI STORIA

La lettura e lo studio de La Scienza Nuova di Giambattista 
Vico, alla distanza di 275 anni dalla scomparsa 
dell’autore, è più che mai di interesse universale e fonte 
unica per conoscere il cammino dell’umanità, nel corso 
dei quattromila anni di storia indagati. Vico analizza 
l’arco temporale che va dall’inizio del mondo (3760 a.C.) 
al Rinascimento. Non è impresa facile giungere all’ultima 
delle 1600 pagine de La Scienza Nuova, per un lettore 
che non conosce la storia e la filosofia. Il compito che 
mi sono prefisso con questo lavoro su Vico, è rendere 
accessibile ai più la grande e infinita fonte di cultura e 
conoscenza, racchiusa nella sua opera.
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attualità
Fragagnano (Puglia) / L’antico borgo medievale dei marchesi Carducci Augustini Dell’Antoglietta

Spettacolari esibizioni per la festa 
tradizionale dedicata a Sant’Antonio

 di Ubaldo Bungaro

Nel mese di agosto, 
il paese esplode 
in tutta la sua 

bellezza, per la tradi-
zionale festa dedicata a 
Sant’Antonio (Protetto-
re di Fragagnano). Per 
l’occasione si forma un 
comitato di cittadini per 
organizzare l’evento, in 
simbiosi con l’assessore 
alla Pubblica Istruzione 
e Cultura, Lucia Traetta. 
Al mattino del 12 e 13 
Agosto, i fragagnanesi 
vengono svegliati da sei 
colpi di ‘spari scuri’: è 
il segno d’inizio della 
grande festa che si pro-

trarrà fino all’alba del 14 
agosto (chiusura della 
festa con la spettacola-
re esibizione dei fuochi 
pirotecnici). Il lungo 
corso Vittorio Emanue-
le è arricchito di archi 
e luminarie sfavillanti 
multicolori. Al centro 
della piazza Regina Ele-
na: nella cornice storica 
del palazzo dei marche-
si Carducci, Augustini  
Dell’Antoglietta, viene 
allestita la Cassarmoni-
ca (una specie di tem-
pio greco sul quale sale 
il complesso bandistico 
per eseguire brani di mu-
sica classica). Il centro 
storico è arredato da ban-

carelle che espongono i 
loro prodotti: giocattoli, 
zucchero filante, la cupe-
ta (una specie di torrone 
composto di mandor-
le rivestite di miele) e 
palloncini volanti per i 
bambini. I ristoranti e le 
pizzerie locali sfornano 
pizze, focacce, panini 
imbottiti, salamelle e 
gelati di una qualità ec-
cezionale. 
Sulla lunga passeggiata 
lungo il corso, si intrec-
ciano conoscenze e amo-
ri. E poi la tradizionale 
processione con la statua 
del Santo per le vie del-
la città. All’uscita della 
chiesa “Maria Santis-
sima Immacolata”, la 
statua di Sant’Antonio 
viene festeggiata dal-
le trombe della celebre 
marcia trionfale di Aida 
di Giuseppe Verdi.
Ad omaggiarlo l’Am-
ministrazione comunale 
con il sindaco Giuseppe 
Fischetti, che sale su una 
scala per consegnare a 
Sant’Antonio le chiavi 

della città, dopo aver 
invocato la protezione 
del Santo per i Fraga-
gnanesi.
In testa alla processione, 
accompagnata dalla ban-
da musicale: il parroco, 
Don Graziano Lupoli il 
sindaco Giuseppe Fi-
schetti, la vice sindaca 
Lucia Traetta, assessori, 
consiglieri comunali . il 
comandante la stazione 
carabinieri di Fragagna-
no, Rodolfo Gentile, con 
i carabinieri in alta uni-
fome, la Polizia locale e 
il comitato della festa.
Il lungo corteo è ador-
nato dalle devote della 
Madonna del Carmine, 
i fratelli di Cristo in alte 
uniformi. 
In piazza Regina Elena, 
viene celebrata la Santa 
Messa dal parroco Don 
Graziano Lupoli con il 
coro musicale diretto da 
Rita Galeone.  
L’atmosfera diventa ma-
gica quando la sera si dà 
inizio ai concerti musi-
cali. Sul tempio greco (la 

cassarmonica) illumina-
to, si esibiscono le bande 
musicali di Ceglie Mes-
sapica e di Squinzano. 
L’atmosfera è quella giu-
sta per trasmettere gioia 
e felicità, la folla assiste 
con devozione all’esibi-
zione dei direttori d’or-
chestra, che con maestria 
dirigono brani di opere 
classiche dei celebri 
musicisti italiani: le più 
gettonate sono quelle di 
Verdi, Puccini, Rossini, 
Donizetti, Leoncavallo. 
Il concerto si tramuta in 
una vera ovazione quan-
do sul palco viene ese-
guito l’inno di Mameli. 
La folla, che gremisce 
piazza Regina Elena, si 
alza in piedi elargendo 
lunghi applausi. 
E alla fine del Concerto 
“l’assedio” con mazzi di 
fiori festosi sul palco per 
suonare l’inno naziona-
le italiano “Fratelli d’I-
talia”. 
A chiudere il grande 
evento i tradizionali fuo-
chi pirotecnici.

Il sindaco consegna le chiavi al patrono di Fragagnano

Fragagnano coro canoro parrocchiale  

CERCATE UN LAVORO? VOLETE COMPRARE? 
VOLETE VENDERE L’ATTIVITÀ? 

CERCATE CASA? 
PER INSERZIONE GRATUITE 

TEL. 02.36504509 
MAIL: 

redazione@ecodimilanoeprovincia.it 
WHATSAPP 350 0650409
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Con una delibera 
approvata dalla 
Giunta comuna-

le, il Comune di Mila-
no definisce le linee di 
indirizzo del Protocollo 
di intesa con l’Univer-
sità Statale di Milano, 
avente per oggetto la 
definizione degli impe-
gni reciproci per l’at-
tuazione del progetto di 
valorizzazione di Città 
Studi come hub di servi-
zi universitari e di diritto 
allo studio, formazione 
terziaria, ricerca e inno-
vazione. 
All’approvazione da par-
te della Giunta seguirà 
oggi il voto favorevole 
del Consiglio di ammi-
nistrazione dell’Ateneo. 
In particolare, gli immo-
bili i cui servizi verranno 
trasferiti a MIND e che 
verranno rifunzionaliz-
zati si trovano nelle vie 

Golgi, Venezian, Pascal, 
Colombo, Vanvitelli, 
Balzaretti, Trentacoste, 
Noto, Ortles.   
La Statale conferma 

quindi la propria inten-
zione di mantenere un 
forte presidio a Città Stu-
di, primo storico nucleo 
scientifico dell’Ateneo, 

Nel nuovo Protocollo d’intesa si conferma la vocazione universitaria del quartiere

Raggiunto accordo Comune Università, 
fi rmato un patto per Citta Studi

in ferma coerenza con la 
prospettiva di sviluppo 
multipolare, al centro di 
tutti i suoi piani plurien-
nali.

  di Cristina Fabris

La Polizia di Stato ha 
arrestato tre cittadini 
egiziani, di 24, 26 e 
27 anni, ritenuti re-
sponsabili di tre rapine 
commesse in concor-
so ai danni di sale slot 
cittadine a cavallo del 
Capodanno scorso.
L’attività investigativa 
condotta dai poliziotti 
della Squadra Mobi-
le milanese ha preso 
il via dagli interventi 
delle volanti del Com-
missariato Monforte 

Avevano colpito durante i festeggiamenti del capodanno scorso

Per rapine alle slot arrestati tre giovani

Dopo la soppressione della 73, il Comune accoglie, in parte, le richieste dei cittadini

La linea 973 arriverà fi no a piazza Ovidio
Dal 4 settembre la nuova 
linea 973 non si fermerà a 
San Felicino, ma arriverà 
fino a piazza Ovidio per 
servire viale Forlanini.
In seguito alla riorga-
nizzazione della rete 
del trasporto pubblico 
lungo la M4, l’ex linea 
73 era stata trasformata 

nella 973 in servizio tra 
Linate Aeroporto e San 
Felicino. 
Ora, dopo le proteste dei 
cittadini, dal 4 settem-
bre è stata prolungata 
da San Felicino - Linate 
M4 fino a Repetti M4 e 
piazza Ovidio dove farà 
capolinea, con ulteriori 

5 fermate.
Tutte le corse saranno 
prolungate, tranne nel-
la fascia di punta del 
mattino, quando si avrà 
un’alternanza con corse 
limitate a Linate M4 per 
assicurare una frequenza 
più alta di autobus a ser-
vizio dell’interscambio 
con la metropolitana.
Sarà inoltre inserita 
una vettura aggiuntiva 
che comporterà anche 
il miglioramento della 
frequenza serale e il po-
sticipo dell’ultima corsa 
verso San Felicino. 
L’ultima partenza da 
Ovidio sarà infatti alle 
00:24 con l’ultimo arrivo 

metropoli

a San Felicino alle 00:56 
anziché 00:27.
È già attiva, invece, sulla 
linea NM4 serale/nottur-

Vittoria in occasione 
delle rapine compiute il 
30 dicembre 2022 - con 
sequestro di persona 
- alla Machine Lucky 
House di viale Abruzzi 
14, il 3 gennaio 2023 
alla sala Corona Reale 
di via Carabelli 7 e l’8 
gennaio 2023 alla sala 
Fortuna di viale Monza 
40, rapine per le quali 
un quarto cittadino egi-
ziano di 27 anni era già 
stato sottoposto a fermo 
dalla Polizia di Stato lo 

na una coppia di fermate 
all’altezza di viale Forla-
nini/Aeronautica milita-
re, in corrispondenza del 

scorso 22 febbraio.
La rapina commessa il 3 
gennaio in via Carabelli, 
invece, avrebbe visto il 
24enne e il 27enne entra-
re nella sala slot con il 
volto coperto e aggredire 
alle spalle il titolare, un 
cittadino cinese di 34 
anni, coprendogli con 
la mano naso e bocca 
per non fargli chiedere 
aiuto prima di legargli le 
gambe e scappare con il 
suo cellulare e 3mila eu-
ro prelevati dalla cassa. 

L’ultima rapina conte-
stata, quella commessa 
l’8 gennaio scorso in 
viale Monza, ha visto 
la partecipazione di 
tutti e tre gli arrestati 
odierni che, con fun-
zioni diverse, avrebbe-
ro legato alle caviglie 
la dipendente, una cit-
tadina cinese di 41 an-
ni, prima di rubarle due 
cellulari e fuggire con 
3mila euro d’incasso 
della sala scommesse.’    
                           C.F.

sovrappasso pedonale.
Ma i cittadini non ci 
stanno: “Dopo l’assurda 
soppressione della 73, 
ora pure questo ridicolo 
prolungamento della 973 
solo fino a Viale Forlani-
ni? Ma è uno scherzo?? 
Ma possibile che il Co-
mune ancora non ha com-
preso i gravissimi disagi 
che i residenti tra Viale 
Corsica e Porta Vittoria 
stanno vivendo ormai da 
un mese a questa parte 
senza il bus 73?” 
“Questa nuova 973 è una 
gran presa in giro per i 
cittadini… La 73 va ri-
pristinata per intero! 
Punto”.                 C.F.

La Polizia di Stato ha arrestato in flagranza un 
cittadino marocchino di 36 anni, con precedenti, 
per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stu-
pefacenti.
Gli agenti della Squadra Investigativa del Commis-
sariato Monforte Vittoria, a seguito di un’attività 
d’indagine finalizzata al contrasto dello spaccio 
di droga, hanno notato, in viale Corsica angolo 
via Longhi a Milano, uno scambio di merce tra 
due persone.
I poliziotti hanno fermato il 36enne, venditore, che 
ha consegnato 8 grammi di cocaina.
Con l’aiuto di un’unità cinofila dell’Ufficio Preven-
zione Generale, gli agenti hanno rinvenuto all’in-
terno dell’auto, dentro il cruscotto anteriore, due 
borselli contenenti circa 400 grammi di cocaina, 
una borraccia con all’interno altre 87 dosi confe-
zionate in sacchetti di cellophane per un peso di 
100 grammi circa, un coltello, uno spray urticante 
e un disturbatore di frequenza (jammer).    C.F.

Colto in flagrante in viale Corsica

Arrestato 36enne 
per droga
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  di Cristina Fabris

Da domenica 1° otto-
bre entrano in vigo-
re nuove norme per 

l’accesso in Area B e Area 
C, che scatteranno in con-
creto a partire da lunedì 2 
ottobre (nel fine settimana 
è possibile circolare liber-
amente).  
Area B – Sistemi di rileva-
mento dei pedoni e ciclisti 
e adesivo di segnalazione 
della presenza dell’angolo 
cieco 
A partire del 1° ottobre 
2023 nei giorni feriali, dal 
lunedì al venerdì, dalle 7:30 
alle 19:30, i veicoli M3 (ve-
icoli destinati al trasporto 
di persone, aventi più di 
otto posti a sedere e mas-
sa massima superiore a 5 
tonnellate) ed N3 (veicoli 
destinati al trasporto di mer-
ci, aventi massa massima 
superiore a 12 tonnellate) 
potranno circolare in Area 
B solo se dotati di sistemi di 
rilevamento della presenza 
di pedoni e ciclisti in pros-
simità della parte anteriore 
del veicolo o sul lato del 
marciapiede e di emettere 
un segnale di allerta non-
ché di apposito adesivo che 
segnala il pericolo dovuto 
all’angolo cieco.  
I veicoli alimentati a ben-
zina Euro 0, 1, 2 e gasolio 
Euro 0, 1, 2, 3, 4 e 5 pot-
ranno ancora usufruire del 
servizio Move-In per l’ac-
cesso in Area B.  
Il veicolo registrato potrà 
circolare liberamente in 
qualsiasi fascia oraria, fino 

Dal 30 ottobre il ticket d’ingresso in Area C passa da 5 a 7,5 euro

Dal primo ottobre novità 
per area B e area C

L’Amministrazione ha 
approvato, con una deli-
bera di Giunta, le linee di 
indirizzo per la stipula-
zione di una convenzione 
con Città metropolitana 
di Milano e con Regio-
ne Lombardia finalizzata 
ad aprire nuovi Centri per 
l’impiego nella Città di 
Milano.

Convenzione fra Città metropolitana e Regione

Nuove sedi per il Centro per l’impiego

Rottura di una conduttura dell’acquedotto

Via Feraboli 
auto inghiottita 
dall’asfalto
Un’auto è finita dentro 
una voragine nell’asfal-
to che si è aperta lungo 
via Achille Feraboli, pe-
riferia sud di Milano. A 
causare il cedimento del 
manto stradale sarebbe 
stata la rottura di una 
conduttura dell’acque-
dotto: la perdita avrebbe 
scavato sotto l’asfalto e 
infine allagato la strada. 
Lo rende noto Matteo 
Marucco, consigliere PD 
del Municipio 5.
Sul posto sono intervenu-
ti i vigili del fuoco, la po-
lizia locale e i tecnici di 

Metropolitana milanese 
per riparare la condotta. 
La strada è stata transen-
nata creando qualche di-
sagio ai residenti, ma non 
si registrano feriti. 
“La conduttura alimenta 
le tubature delle abita-
zioni di via Feraboli e 
dei civici del quartiere 
Missaglia che affacciano 
su via Feraboli”, spiega 
Marucco su Facebook. 
L’Amministrazione ha 
installato due fontane 
per far sì che i residenti 
in zona potessero servirsi 
dell’acqua”.         C.F.

La percorrenza all’interno 
di Area B viene conteg-
giata nell’arco dell’intera 
settimana (inclusi sabati, 
domeniche e festivi) e del-
le 24 ore.  
A partire dal 1° ottobre 

a un tetto massimo di km/
anno stabilito in base alla 
sua tipologia e classe am-
bientale, ad esempio, 2.000 
km per i diesel euro 5, 1.800 
per i diesel euro 4 e 600 per 
i veicoli a benzina euro 2.  

2023 i veicoli dei residenti 
a Milano alimentati a ga 
solio Euro 4 e 5 e Euro 2 
a benzina hanno diritto a 
25 giornate di accesso e 
circolazione in Area B, 
mentre per i non residenti 
le giornate scendono a 5. 
Area C – Le limitazioni 
alla circolazione e l’ade-
guamento del ticket 
Per quanto riguarda Area C, 
attiva dal lunedì al venerdì 
dalle 7:30 alle 19:30, a par-
tire dal prossimo 1° ottobre 
scatteranno nuovi divieti.  
A partire dal prossimo 30 
ottobre 2023, il ticket per 
l’ingresso in Area C passerà 
dai 5 euro attuali a 7,5 euro, 
mentre il ticket per i veicoli 
di servizio passerà da 3 a 
4,50 euro.
I ticket cartacei ancora in 
circolazione saranno atti-
vabili solo online (entro 
il 29 ottobre 2024), senza 
alcun sovrapprezzo. Per i 
residenti, a partire dal 41esi 
mo ingresso, il ticket sarà 
di 3 euro.   

Il “Patto per il lavoro” di 
Milano, siglato tra gli altri 
anche da Città metropo-
litana di Milano e AFOL 
metropolitana, ha al suo 
interno l’obiettivo specifico 
che prevede lo sviluppo di 
un piano per la diffusione 
in città dei servizi offerti 
dai Centri per l’impiego e 
di una sua capillarizzazion. 

Il criterio è che debba es-
sere l’Amministrazione ad 
avvicinarsi ai luoghi nor-
malmente frequentati dai 
cittadini e non viceversa.
Grazie a questa convenzio-
ne sorgeranno quindi cin-
que nuove sedi di Centri 
per l’impiego, quattro delle 
quali saranno dislocate in 
alcuni municipi e una in 

centro città: in piazzale 
Cantore nascerà, infatti, 
la nuova sede del “Palaz-
zetto del lavoro”, uno spa-
zio nel cuore di Milano di 
oltre 1.000 m2 che diven-
terà un vero e proprio hub 
dedicato all’occupazione, 
all’accompagnamento al 
lavoro e alla formazione.     
                                 C.F.

STUDIO COMMERCIALISTA DB

Via Teodosio, 66 • 20131 Milano • Tel. 02.49532750 
danilo.boffi17@gmail.com studio • boffi@legamail.it

AFFIDATEVI AL NOSTRO STUDIO! • ABBIAMO 
UNA LUNGA ESPERIENZA • E GARANTIAMO UN’ASSISTENZA 
PUNTUALE E PROFESSIONALE

di Danilo Dott. Boffi - Gestione Contabile e Fiscale
Dott. Danilo Boffi Cellulare 392 2566841

Fermati due uomini di 44 e 30 anni

Arrestati i fi nti carabinieri
Si fingevano carabinieri per agganciare e derubare persone anziane che ve-
nivano poi fermate al loro rientro a casa. I due usavano tesserini, mascherine 
con scritte e loghi dei carabinieri, radio ricetrasmittenti per entrare in casa 
a controllare se fosse stato messo a segno un furto. Era un raggiro, perché 
in realtà, una volta penetrati nell’appartamento, erano loro ad arraffare ciò 
che trovavano. I presunti autori sono stati arrestati dai carabinieri, su ordi-
nanza del gip, dopo un’indagine condotta dal Nucleo investigativo di Milano 
dell’Arma. Ai due sono attribuiti almeno sei furti aggravati commessi tra 
giugno e luglio scorsi ai danni di persone anziane nelle loro case. Si tratta 
di due uomini di 30 e 44 anni entrambi residenti nel Milanese.        C.F.
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  di Cristina Fabris

Il concorso ha visto la partecipazione di oltre 140 studenti 

Cavalcavia Corvetto 
il progetto vincitore
Un cavalcavia inte-

ramente ripensa-
to, ricco di verde 

e pedonalizzato, collega-
to al quartiere da passe-
relle e “riempito” nella 
sua parte sottostante con 
spazi per attività aggre-
gative e sportive. Que-
sto in sintesi il progetto 
vincitore, dal titolo “Fly 
over live under”, della 
competizione “Reinven-
ting Flyover Corvetto”, 
nuova edizione di Stu-
dents Reinventing Cities 
promossa da C40 Cities, 
cui il Comune di Milano 
ha aderito. 
L’iniziativa, rivolta agli 
universitari, nei mesi 
scorsi ha visto la par-
tecipazione di oltre 140 
studenti e studentesse di 
diversi atenei, organizza-
ti in 28 team. Si vuole tra-
sformare l’infrastruttura 
da barriera a elemento 
di connessione tra le di-
verse parti del quartiere, 
attualmente isolate e po-
co integrate nel tessuto 
urbano esistente. 
Il progetto studentesco, 
elaborato anche attraver-
so il confronto con la co-
munità locale e i residenti 
del quartiere, si concen-
tra sul dualismo formato 
dalle parole ‘over’ e ‘un-
der’, sopra e sotto. Sopra, 
si propone di eliminare 
il traffico veicolare e di 
trasformare il viadotto in 
un luogo attrattivo in cui 

sostare, passeggiare tra 
pergole, sedute ed aree 
verdi, guardando la cit-
tà da un punto di vista 
inedito. 
Sotto, invece, gli spazi 
oggi occupati dalle auto 
in sosta sono ripensati 
in modo da poter ospi-
tare attività ricreative e 
sportive, tra cui pareti 
di arrampicata, tavoli 
da ping-pong, campi da 

basket, bocce, oltre a 
funzioni come cowor-
king e ristoranti. I due 
livelli sono collegati da 
passerelle. 
Di fatto, viene prevista 
una riduzione dello spa-
zio destinato alle auto e 
un incremento di quello 
per i pedoni, la piantu-
mazione di 485 nuovi al-
beri, la creazione di una 
piazza multi-funzione e 

circa 2.400 mq dedicati 
alle attività sportive e 
aggregative. 
La proposta dovrebbe 
anche piazzale Corvetto, 
che da nodo viabilistico 
diventa una vera e propria 
piazza, creando un nuo-
vo luogo di aggregazio-
ne, vivibile e facilmente 
accessibile grazie anche 
all’incremento delle aree 
pedonali. 

Due persone sono rimaste incastrate nell’abitacolo 

Auto travolge 
una ciclista

Violento scontro in corso 
XXII Marzo a Milano do-
ve una vettura ha travolto 
una bicicletta condotta da 
una donna. 
Dalle ricostruzioni risul-
terebbe che una Smart sia 
uscita da una via laterale 
e si sia immessa a gran-
de velocità in corso 22 
Marzo dove la conducen-
te 73enne avrebbe perso 
il controllo del veicolo 
e, ribaltandosi, ha coin-
volto nell’incidente una 
ciclista. 
La giovane donna è sta-
ta trasportata in codice 
rosso. all’ospedale di 
Niguarda e sottoposta a 
un intervento chirurgi-
co: ha riportato fratture 
multiple e lesioni. Le due 
persone nella Smart sono 
state estratte dai vigili del 
fuoco dall’auto e soccorse 
in codice giallo.      C.F. 
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Aveva 34 anni. Aperto un 
fascicolo per omicidio colposo

Muore mentre 
tenta di entrare 
alla Sky
Un ragazzo ha provato a entrare, in evidente stato 
di alterazione, poco prima dell’una, nella sede 
milanese di Sky di Via Russolo ed è stato blocca-
to dalle guardie giurate presenti. All’improvviso 
l’uomo ha accusato un malore, i vigilantes hanno 
provato a rianimarlo e immediatamente hanno 
chiamato i soccorsi. I sanitari, quando sono ar-
rivati sul posto, hanno trovato l’uomo in arresto 
cardiaco. Subito è stato trasferito al San Raffae-
le, dove i medici non hanno potuto far altro che 
constatarne il decesso. 
Si chiamava Giovanni Sala, era nato a Palermo 
nel 1989 e viveva a Germinaga, in provincia di 
Varese.
Frequentava la stazione di Luino, (dove sem-
brerebbe dormisse) e il boschetto della droga di 
Rogoredo.
Le indagini, coordinate dal pm Alessandro Gob-
bis, sono affidate alla squadra mobile, guidata da 
Marco Calì, che ha subito acquisito le immagini 
delle telecamere, che hanno ripreso l’intera scena. 
Il pm ha aperto un fascicolo per omicidio colposo 
e iscritto le due guardie nel registro degli indagati. 
Un atto dovuto.
L’autopsia effettuata sul corpo di Sala non ha 
evidenziato fratture al livello del torace, ma solo 
dei lividi tra il viso e il collo. Al momento l’esame 
smentisce ogni possibilità di morte per asfissia. 
Ma i primi test condotti in sede di autopsia, alla 
presenza di un tossicologo, hanno evidenziato 
tracce di droga nel sangue.
Ma la famiglia non ci sta. Secondo il loro lega-
le, Giuseppe Geraci “Dall’autopsia sono emersi 
due grossi grumi di sangue sotto al collo e sulla 
guancia destra, compatibili con attività pressoria. 
Come se li è procurati allora?”
Geraci spiega, “Sta passando il messaggio che 
Sala si sia come suicidato ma i due vigilanti han-
no un profilo da sceriffi, questi signori praticano 
arti marziali pericolose, sono due esaltati. Uno 
dei due ha un altro profilo in cui si definisce “un 
prepotente”. E ha cancellato un commento scritto 
prima della morte di Giovanni che mi ha colpito. 
A un utente che gli dà dello sceriffo commentando 
una sua foto lui risponde: “Magari, gli sceriffi non 
hanno le mani legate come noi. Qui appena cerchi 
di fermare un balordo i giudici ti fanno nero, anzi 
rosso”.                                                    C.F.
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L’iniziativa dell’A.S.D Phoenix Milano presso l’oratorio Kolbe

Lezioni gratuite di arti
marziali per gli over 60
L’ A.S.D Phoenix 

Milano, in col-
laborazione con 

la FITA - Federazione 
Italiana Taekwondo, 
promuove il progetto 
“Taekwondo Interge-
nerazionale: lo Sport di 
nonni e nipoti” finan-
ziato da Sport e Salute, 
che mira ad avvicinare 
la popolazione over 60 
al mondo dello sport in 
generale e al Taekwondo 
in particolare.
La scienza ha evidenzia-
to come la pratica di arti 

Colti sul fatto in piazzale Gabrio Rosa

L’usuale truffa 
del falso incidente
Due uomini di anni 24 e 
42 anni, quest’ultimo con 
precedenti per reati in ma-
teria di stupefacenti, sono 
stati arrestati dalla Polizia 
di Stato per truffa aggrava-
ta in concorso, ai danni di 
una donna di 67 anni, 
Gli agenti della 6^ Sezione 

“Contrasto al Crimine Dif-
fuso” della Squadra Mobi-
le, transitando in piazzale 
Gabrio Rosa, hanno no-
tato un ragazzo che, con 
fare sospetto guardandosi 
attorno, scendeva dal lato 
passeggero di una vettura 
lì parcheggiata, indossando 

marziali in età avanzata 
possa indurre effetti be-
nefici su tutto l’apparato 
muscolo-scheletrico e 
sul benessere psicofisi-
co, inoltre, fattore molto 
importante, la preven-
zione delle cadute ed il 
miglioramento di aspetti 
quali equilibrio e forza 
muscolare senza sottova-
lutare i benefici dell’atti-
vità fisica a livello psico 
emotivo; miglioramento 
a livello propriocettivo e 
cinetico; miglioramento 
dell’equilibrio e della po-
stura; miglioramento del-
la sicurezza in se stessi ed 

il rispetto per il prossimo, 
previene molte malattie 
comuni nella terza età: 
osteoporosi, diabete, 
insufficienza cardiaca e 
malattie coronariche.
Lo studio di questi be-
nefici ha portato l’as-
sociazione ad aderire a 
questo importante ed af-
fascinante progetto della 
FITA al fine di imparti-
re, a titolo assolutamente 
gratuito, delle lezioni di 
Taekwondo presso l’ora-
torio Kolbe in via Kolbe 
5, grazie alla Maestra 
Federale Stefania Mo-
naco, 6° dan, laureata in 

Scienze Motorie, prepa-
rata appositamente per 
tale progetto, pluricam-
pionessa italiana.
Inoltre lo stesso progetto 
prevede, sempre in for-
ma gratuita, una visita 
medico/sportiva, l’assi-
curazione e la divisa del 
Taekwondo “dobok” da 
far indossare ai parteci-
panti.
Chiunque fosse inte-
ressato può contattare 
direttamente la Mae-
stra Stefania Monaco al 
numero 3395034979 o 
scrivendo a info@phoe-
nixmilano.net

L’incidente in zona Porta Romana. Indagato il conducente dell’autocarro

Ciclista 28enne investita e uccisa
Una ciclista di 28 anni è morta dopo essere stata in-
vestita da un autocarro mentre percorreva in bicicletta 
viale Caldara nei pressi di piazza Medaglie d’Oro.
L’episodio è accaduto poco prima delle dieci di matti-
na. Il camion per il trasporto terra, proveniva da viale 
Caldara in direzione di viale Filippetti ed era all’altez-
za di piazzale delle Medaglie d’Oro. Secondo quanto 
rilevato dai vigili la ragazza era alla sinistra del mezzo 
pesante; camion e bici sarebbero stati paralleli, fermi 
al semaforo quando, alla ripartenza, per una qualche 
ragione il mezzo a due ruote sarebbe stato agganciato 
dall’autocarro. I passanti, urlando, hanno cercato di 
avvertire il conducente ma per Francesca Quaglia, 28 
anni, di professione traduttrice non c’era più nulla da 
fare, è finita schiacciata con la sua bicicletta da corsa 
sotto le ruote anteriori del mezzo pesante. L’autista, 

54 anni, è rimasto pietrificato nell’abitacolo ed è stato 
poi portato in ospedale, sotto choc. Sarà indagato per 
omicidio stradale e la Procura di Milano ha disposto 
l’autopsia sul corpo della giovane.
Originaria della provincia di Bologna, Francesca si 
era prima laureata in Lingue, letteratura e lingui-
stica scandinava alla Ca’ Foscari di Venezia e poi 
aveva conseguito la laurea magistrale alla Statale 
di Milano. Nel 2020 aveva lavorato alla cineteca di 
Bologna dove si era occupata della trascrizione dei 
cortometraggi del regista svedese Gösta Werner per 
il festival del Cinema. A Stoccolma invece aveva 
lavorato per la Camera di Commercio italiana per la 
Svezia e insegnava italiano. 
Traduttrice e copywriter freelance, da più di tre anni 
lavorava per la rivista indipendente Mulieris        C.F.

velocemente una masche-
rina chirurgica. Nella cir-
costanza gli agenti hanno 
verificato che il conducen-
te della stessa macchina, 
restando seduto alla gui-
da, iniziava una telefonata, 
mentre quello sceso poco 
prima attivava il suo smar-

tphone. 
Dopo alcuni minuti, op-
portunamente appostati, 
gli agenti hanno visto usci-
re dallo stesso condominio 
il ragazzo che, sempre tra-
visato da mascherina, con 
passo veloce, si dirigeva 
verso la macchina, dove lo 
aspettava il complice, por-
tando con sé un borsello. 
A quel punto, i poliziotti 
hanno fermato i due che 
avevano appena messo 
a segno una truffa col 
metodo del “falso inci-
dente al figlio” ai danni 
di una donna residente 
nel condominio predetto. 
L’uomo, fermato in usci-

ta dall’abitazione della 
vittima, è stato trovato in 
possesso di circa 10.200 
euro in contanti, appena 
ricevuti dalla donna. Gli 
agenti, individuato l’ap-
partamento della vittima, 
raggiungevano quest’ulti-
ma sincerandosi della sua 
salute e raccogliendo il suo 
racconto dell’accaduto. 
La donna, ancora frastor-
nata ed incredula sull’ac-
caduto, ha confermato di 
essere stata contattata te-
lefonicamente da un uomo 
che dopo averla convinta 
di essere suo figlio, la pres-
sava psicologicamente ri-
petendole di avere urgente 

bisogno di denaro per far 
fronte a non meglio speci-
ficati problemi legali. La 
67enne, rincuorata dal-
lo stesso personale della 
Squadra Mobile e dai 
famigliari sopraggiunti 
poco dopo, ha sporto que-
rela presso gli Uffici della 
Questura, tornando in pos-
sesso dell’intera somma 
estortale con l’inganno.
I due arrestati, in esito 
al giudizio per direttissi-
ma disposto dall’Autorità 
Giudiziaria, sono stati sot-
toposti alla misura dell’ob-
bligo di dimora a Napoli 
con obbligo di presentarsi 
alla polizia di Stato.   C.F.

Prevista l’estensione degli orari di apertura
Via Corelli riaperta la ricicleria
Riapre la ricicleria Amsa di via Corelli, 
temporaneamente chiusa dal 1° giugno al 
31 agosto per indifferibili lavori di manu-
tenzione creando non pochi problemi ai 
cittadini invitati ad andare a in via Olgetti-
na 35. Anche per la ricicleria di via Corelli, 
infatti, Amsa ha previsto l’estensione degli 
orari di apertura già in vigore nelle aree di 
via Pedroni, via Olgettina e via Riccardo 
Lombardi (Muggiano): da lunedì al sabato 
dalle 8 alle 20 e la domenica dalle ore 8 
alle ore 19.
Si ricorda che Amsa mette a disposizione 

dei cittadini e delle cittadine il servizio 
gratuito di smaltimento rifiuti ingombranti 
a domicilio, prenotabile telematicamente 
sul sito amsa.it. Per piccoli rifiuti è operati-
vo il Centro ambientale mobile (CAM), la 
ricicleria mobile dove è possibile conferire 
rifiuti elettrici ed elettronici, toner, cartuc-
ce per stampanti, contenitori etichettati per 
materiali pericolosi e oli vegetali/minerali.
Infine, lampade e piccoli rifiuti elettroni-
ci possono essere smaltiti nelle Ecoisole 
presenti in nove punti nei diversi municipi 
di Milano.                                      C.F.
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Peschiera / Tra aprile e settembre, arrivano gruppi di studiosi e scolaresche

Castello Borromeo, un gioiello 
orgoglio della Lombardia

Orgoglio del Sud Mi-
lano, Castello di Pe-
schiera Borromeo è 

il più antico possedimento 
dei Borromeo in Lombar-
dia. Si tratta nello specifico 
di un edificio a vocazione 
agricola che all’inizio del 
‘400 venne ristrutturato e 
fortificato.
Nei secoli si sono succe-
duti i proprietari che han-
no apportato cambiamenti 
e trasformazioni. L’aspetto 
attuale è tuttavia sostanzial-
mente quello voluto, nella 
seconda metà del Cinque-
cento, dal proprietario di 
allora Renato Borromeo.
Oggi alle porte di Milano 
e a pochi minuti dall’aero-
porto di Linate, il Castello è 
ancora circondato dal verde 
e, fatto ormai rarissimo, il 
fossato che circonda il ca-
stello è tuttora pieno d’ac-
qua. Le piante secolari del 
giardino cintato, il cortile, 
le sale affrescate, contribu-
iscono a creare un’atmo-
sfera unica per coloro che 
sanno apprezzare anche la 
riservatezza garantita dal-
le particolarità del luogo. 
Nonostante questi aspetti 
positivi che danno lustro 
all’antico maniero, c’è un 
aspetto che lo penalizza, 
quello delle visite che sono 
centellinate. Il Castello, es-
sendo di proprietà privata, 
non è aperto al pubblico. 
Tuttavia vengono orga-
nizzate giornate di visite 
guidate di cui viene data 
notizia con ampio anticipo 
sia in questo sito che sul-

 di Giovanni Abruzzo

la stampa locale. Quando 
il castello non sia sede di 
altri eventi, è possibile con-
cordare con la proprietà, tra 
aprile e settembre, visite di 
gruppi di studiosi o di scuo-
le per alunni che abbiano 
superato i sette anni di età. 
Qualsiasi richiesta inerente 
a queste visite dovrà esse-
re fatta esclusivamente per 
posta elettronica. Per dare 
un assaggio storico ricor-
diamo che il castello è il 
più antico possedimento 
lombardo dei Borromeo, 
famiglia originaria di San 
Miniato in Toscana. I Bor-
romeo, che esercitavano 
l’arte dei mercanti e dei 
banchieri, trasferendosi 
in Lombardia avevano 
sviluppato le loro attività 
commerciali e finanziarie 
anche all’estero tanto che, 

nel 1435, il Banco Filippo 
Borromeo & Compagni 
istituì una filiale a Londra 
per incrementare i traffici 
con quella piazza.
Nel 1432, Vitaliano Bor-
romeo ottiene dal duca Fi-
lippo Maria Visconti che 
lo teneva in grande stima, 
il diritto di fortificare Pe-
schiera che, nata come co-
struzione rurale (cascina), 
assume così l’ aspetto di 
castello. San Carlo Borro-
meo (1538 - 1584) fu pro-
prietario di Peschiera dal 
1562 al 1567, anno in cui vi 
rinunziò a favore di suo zio 
Giulio Cesare. Nell’ultimo 
ventennio del XVI secolo, 
il castello di Peschiera fu in-
teramente restaurato da Re-
nato, figlio di Giulio Cesare 
e fratello di quel Federico 
che, divenuto cardinale, è 

Peschiera / Una seconda 
esperienza per l’esponente leghista 

Andrea Scarpato 
assessore alla 
Cultura ed eventi
La Giunta comunale di Peschiera ha nominato  
Andrea Scarpato nuovo assessore. Al capogrup-
po della Lista Civica Moretti Sindaco sono state 
assegnate le deleghe alle Politiche per educazione 
e istruzione, Cultura, eventi, biblioteca, comu-
nicazione, farmacie.Andrea Scarpato è alla sua 
seconda esperienza in Giunta. Nel luglio 2013 
venne nominato dal sindaco Antonio Falletta 
assessore alle Politiche Giovanili, Ambiente e 
Trasporti del Comune di Peschiera Borromeo in 
seguito ad un percorso formativo indetto dall’Am-
ministrazione di centrodestra, rimase in carica 
fino alle elezioni del 2014 nelle quali vinse il 
centrosinistra. In quelle amministrative fu uno 
dei giovani più votati. Nel frattempo è diventato 
dottore in giurisprudenza e lavora presso l’ufficio 
legale di Cap Holding. Al posto di Scarpato in 
Consiglio comunale con 28 preferenze entrereb-
be Marco Angelo Giuseppe Ronchi.         G.A.

Peschiera / In collaborazione con la Polizia locale

L’educazione stradale
s’impara giocando
Spesso con il gioco s’im-
parano tante cose, come 
anche avere fiducia dei 
nostri amici a quattro 
zampe. Sono andati in 
questa direzione i due 
progetti attivati al centro 
estivo comunale in colla-
borazione con la Polizia 
locale e l’Unità cinofila 
di Peschiera Borromeo. 
I bambini hanno così 
potuto conoscere Xeno, 
cane in organico al co-
mando dei vigili, mentre 
nei giardini della scuola 
di Mezzate è stato creato 
un percorso con segnali 
stradali, strisce pedonali 
e semafori da percorrere 
con delle macchinine a 
pedali. Insomma, una 
piccola città per cono-
scere le insidie che si 
possono incontrare, ma 

senza lo scopo di spaven-
tare bensì apprendere. 
Insieme a Xeno i piccoli 
peschieresi hanno com-
preso come fare affida-
mento sui propri animali. 
L’istruttrice ha, infatti, 
spiegato alcune cono-
scenze di base su come 
approcciarsi a un cane e 
sulle regole da adottare 
nei luoghi pubblici quan-
do si viene a contatto con 
questi animali o li si porta 
a spasso.
Nel minicittà allestita nel 
parco, invece, si è tenuto 
il progetto di educazio-
ne stradale che aveva 
come obiettivo quello 
di favorire nei bambini 
l’acquisizione di com-
portamenti adeguati e 
sicuri sulla strada. E tra 
momenti di divertimen-

to e di insegnamento si 
è così promossa la co-
noscenza dei principali 
segnali stradali e delle 
norme di comportamento 
che aiuteranno i bambi-
ni a muoversi nel mondo. 
L’educazione stradale, 
infatti, è importante fin 
dalla più giovane età, 
perché i pericoli sono 
dietro l’angolo in qual-
siasi momento. Deci-
samente meglio sapere 
come affrontarli senza 
timore. Memorizzare al-
cune semplici regole fin 
dall’infanzia assume un 
significato fondamentale 
nel percorso di crescita 
del bambino in qualità 
di futuro cittadino e di 
utente consapevole e re-
sponsabile del sistema 
stradale.                 G.A.

ricordato dal Manzoni ne “I 
promessi sposi”. Fu Renato 
ad imprimere all’ edificio il 
suo presente carattere resi-
denziale a discapito di ogni 
precedente aspetto milita-
resco. Il castello Borromeo 
è uno dei pochi tuttora cir-
condato da un fossato pie-
no d’ acqua così come era 
stato scavato più di cinque 
secoli fa. 

Raffaella Romagnolo am-
bienta la vicenda nel 1945, 
in un’Italia in cui l’eco 
della guerra rimbomba in 
ogni città, in ogni strada, in 
ogni anima lacerata. L’anno 
scolastico 1945-46, il primo 
dell’Italia liberata, inizia 
con ritardo, fra le macerie. 
La scuola deve ricomincia-
re anche a Borgo di Dentro, 
paese in cui gli abitanti di 
Genova hanno trovato ri-
fugio dalle bombe. Nell’ 
edificio scolastico i muri 
che fino a poche settimane 
prima avevano alloggiato i 
nazisti adesso devono ospi-
tare gli studenti. 
Perché con calma bisogna 
riparare, e far funzionare 
anche la scuola, come ci in-
duce a riflettere questo libro 
che indaga temi profondi e 
che l’autrice dedica “A chi 
insegna. Alla mia compa-
gna di banco. Alla scuola 
tutta, che mi ha salvato”. 
Gilla, giovane rifugiata che 
ha combattuto rischiando la 
vita, decide di rimanere a 
Borgo di Dentro. Per tut-
ti è la maestra Gilla. “La 
maestra ha ventidue anni 
e si chiama come una zia 
defunta, donna di angelica 
bontà e bruttezza leggenda-
ria. Nome scelto perché la 
neonata impari già al fonte 
battesimale che non tutto 
si può avere dalla vita”. Il  
prete e direttore della scuo-
la elementare di Borgo di 

Dentro le ricorda: “Lei non 
appartiene a questo posto. E 
allora non è arrivato il mo-
mento di riprendere la via di 
casa come hanno fatto tutti 
gli altri sfollati?”;“appartie-
ne a Genova”; “la guerra è 
finita”. Anche il padre, oro-
logiaio, è tornato a Genova, 
ma Gilla resta per occupar-
si delle ventitré allieve di 
quinta elementare. Insieme 
ai colleghi maestri e al prete 
direttore posa lo sguardo su 
aule in rovina e pensa “a 
tutto il lavoro che resta da 
fare”. La scuola in qual-
che modo viene allestita, 
e Gilla trascorre il mese di 
settembre studiando i nuo-
vi programmi ministeriali 
e provando a mettere da 
parte la tristezza. E poi c’è 
Michele: “A Michele non 
vuole pensare. Troppa no-
stalgia troppo dolore”. Ar-
riva ottobre. Il primo giorno 
di scuola nella classe di Gil-
la rimane un posto vuoto in 
prima fila. La bambina a cui 
è assegnato arriva in ritardo: 
l’accompagnano la bidella 
e una lettera del direttore. 
Il suo nome è Francesca, 
arriva dall’orfanotrofio e 
non parla. La maestra Gilla 
riesce a decifrare la tristez-
za nascosta dietro l’ostinato 
silenzio di Francesca. La 
tristezza, infatti, accomu-
na Gilla e Francesca; ma 
se la maestra vorrebbe li-
berarsi del proprio passato 

la bambina vorrebbe invece 
ritrovarlo perché desidera 
riabbracciare la famiglia: 
una famiglia ebrea, la sua, 
che è stata distrutta dalle 
leggi razziali. In 372 com-
moventi pagine che parla-
no di guerra, di legami, di 
perdite e di discriminazioni 
razziali, la maestra Gilla 
proverà ad aggiustare ciò 
che si è rotto, con la cal-
ma e la pazienza con cui la 
sera, seduta al tavolo della 
cucina, ripara un vecchio 
planetario meccanico. 

Antonella Casaburi

Segue dalla prima pagina...
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2022 E’ L’ANNO DELLA SOLIDARIETA’

Via Adige 2, San Donato Milanese
Via XI Febbraio, 10 San Giuliano Milanese

Via Del Parlamento, 17 Borgolombardo
Via Di Vittorio, 47 San Donato Milanese

Via Della Vittoria, 29 Sesto ulteriano

Il nostro grazie e’ unito a quello dei nostri ospiti

Don Chino Pezzoli Don Mario Sozzi

La nostra Comunita’ Promozione Umana
opera sul territorio di San Giuliano Milanese
e San Donato Milanese da 40 anni con i suoi

spazi di accoglienza di giovani e adulti
dipendenti dalle droghe e alcol, alcuni senza 
fissa dimora, altri con disagi fisici e psichici.

ACQUISACQUISTANDO I NOSTRI PRODOTTI 
ALIMENTARI PRESSO I NOSTRI NEGOZI

CI AIUTATE CON UN PICCOLO GESTO ?

40 ANNI DI SOLIDARIETÀ

11

Segrate / L’Amministrazione non sembra essere preoccupata

Allarme criminalità 
e occupazioni abusive
La sicurezza dei cit-

tadini a Segrate è 
sempre un tema di-

battuto. Per questo moti-
vo nelle scorse settimane 
alcuni consiglieri comu-
nali in una interrogazio-
ne hanno chiesto risposte 
al sindaco di Segrate Pao-
lo Micheli, al Presidente 
del Consiglio comunale 
di Segrate Gianluca Pol-
di e all’assessore Livia 
Achilli. A dispetto delle 
segnalazioni e delle la-
mentele, l’Amministra-
zione sembra non essere 
molto preoccupata per la 
situazione - sostengono 
in sintesi i consiglieri 
comunali di minoranza 
nelle istanze rivolte alla 
Giunta -. Una delle pre-
occupazioni principali 
riguarda la presenza dei 
nomadi sul territorio di 
Segrate. Dopo un in-
contro con l’assessore 
di Milano, si è cercato 
di trovare degli accor-
di per proibire lo stan-

ziamento dei nomadi 
nell’area. Tuttavia, non è 
ancora chiaro quali siano 
gli accorgimenti adotta-
ti e se ci sia una vera e 
propria sinergia con il 
Comune di Milano. Ci 
sono stati diversi casi di 

furto, scippo e danneg-
giamento alle proprietà 
private nella zona di Se-
grate negli ultimi mesi. 
L’Amministrazione do-
vrebbe esplicitare quali 
azioni sono state pensa-
te per fronteggiare que-

sti episodi, in modo da 
aumentare la sicurezza 
nella zona. Infine - con-
tinuano i rappresentanti 
dell’opposizione -, c’è 
la questione degli sgom-
beri delle aree occupate 
abusivamente a Redece-
sio. È importante capire 
quali misure saranno 
prese per garantire uno 
sgombero tempestivo di 
queste aree, in modo da 
evitare che la situazione 
peggiori.

Segrate / Raccolta del verde

Variazione 
del servizio 
Dal primo settembre cambia il servizio gratuito di 
raccolta di sfalci e potature a domicilio e avverrà 
solo con il cassonetto verde dalla capienza di 240 
litri. Spetterà alla persona interessata fare richie-
sta del contenitore, concesso in comodato d’uso, 
tramite il sito internet del Comune. In ogni caso 
fino al 30 settembre, in attesa del bidone, si potrà 
confezionare sfalci e potature in fascine legate 
esclusivamente con materiali biodegradabili (lun-
ghezza massima di 1 metro, peso non superiore 
a 10 chili, volume massimo di 100 litri, e per un 
massimo di 5 pezzi). Non sarà consentito esporre 
sfalci e potature in sacchi di plastica, cassette e 
scatole di cartone.                                    G.A.

Segrate/Idroscalo / Realizzato con asfalto riciclato

Inaugurato l’ultimo 
tratto della ciclabile
Dallo scorso 24 agosto, 
alla presenza del sindaco 
di Segrate Paolo Micheli 
e del consigliere comu-
nale Marco Griguolo, 
delegato alla Mobilità 
di Città metropolitana, 
sono stati inaugurati gli 
ultimi 313 metri della 
nuova pista ciclabile at-
torno all’Idroscalo, dalla 
parte dell’ingresso Ri-
viera Est. 
Un’opera integralmen-
te realizzata con asfalto 
riciclato a freddo e colo-
rato di rosso. Un inter-
vento sperimentale che 
abbatte di circa il 70% 
la produzione di anidride 
carbonica e i consumi 
energetici. 
Si tratta di una tecnologia 
messa a punto dall’azien-
da bergamasca Iterchi-
mica. “Un’iniziativa che 
ha notevoli vantaggi am-
bientali rispetto a quelle 
tradizionali” le parole 
di Micheli. “Ciclabilità 
e utilizzo di materiali a 

basso impatto ecologico 
sono un binomio perfet-
to. E Città metropolitana 
sta facendo un ottimo 
lavoro con il progetto 
‘Cambio’ che prevede 
la realizzazione di una 
rete milanese di 750 chi-
lometri di piste ciclabili. 
Segrate è parte integrante 
di questo progetto e sta 
dando una grossa mano: 
diverse linee utilizza-
no le infrastrutture già 

esistenti sul nostro ter-
ritorio o quelle di pros-
sima costruzione, come 
il tracciato San Felice 
- San Bovio o il percorso 
parco Forlanini - parco 
Idroscalo con il ponte 
sulla Rivoltana. Due ope-
re finanziate con i fondi 
del PNRR, con iter rea-
lizzativi già avviati, che 
contiamo di inaugurare 
entro la fine dell’anno 
prossimo”.            G.A.

Segrate / Ricaricare cellulari e altro

Gratuitamente 
e senza 
inquinare
Una stazione di ricarica per bici e monopattini 
elettrici, ma anche cellulari, alimentata da pannelli 
solari è la novità che campeggia all’entrata di San 
Felice, realizzata dall’Ufficio biciclette Segrate in 
collaborazione con GaraGeeks. 
L’alimentazione è fornita gratuitamente e senza 
inquinare da potenti pannelli fotovoltaici che fun-
zionano anche da tettoia. Un’installazione che va a 
integrarsi con i lavori di riqualificazione della pista 
ciclabile che porta al liceo Machiavelli e al Bosco 
della Besozza verso Pioltello. I lavori hanno previsto 
l’allargamento del marciapiede e della pista ciclabile 
per permettere a pedoni e ciclisti di avere ciascuno il 
proprio spazio senza intralciarsi a vicenda. Mancano 
solamente gli ultimi ritocchi, la vernice sulla pista, 
che avverranno nei prossimi giorni e poi il lavoro 
sarà completo.                                              G.A.

  di Giovanni Abruzzo
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San Giuliano / Sesto Ulteriano / Perdita di esercizi commerciali e di servizi

C’è bisogno di un piano 
per riguadagnare 
il “terreno perduto

San Donato / All’età di 73 anni

La scomparsa 
del nostro amico 
Carmelo
Caro Carmelo, 
non avrei mai pensato 
che la malattia ti avreb-
be portato via così in 
fretta. Pensavo di po-
terti ancora incontrare; 
mi dicevi che eri molto 
felice quando sentivi 
me e mio marito. Non 
ho parole, se non il di-
spiacere di non esserti 
stata vicino almeno nei 
momenti più bui. Sicu-
ramente riposerai in pa-
ce, fra i giusti come te. La tua sofferenza e il tuo 
amore nei confronti di chiunque hai conosciuto 
è stato grande; hai dato sempre il meglio di te. 
Con tutto l’amore che si può dare a un carissi-
mo amico, voglio ricordare Carmelo, una  cara 
persona, semplicemente speciale.

Jole Medici

Carmelo Bagnato, titolare del colorificio di 
via di Vittorio, si è spento all’età di 73 anni. 
I Funerali si sono svolti a San Donato, il gior-
no 26 agosto 2023. Alla famiglia di Carmelo, 
giungano le condoglianze del direttore e della 
redazione de L’Eco.

San Donato / Una concittadina di cui essere orgogliosi

Alessandra Maria Di Renzo 
si è laureata con la tesi 
sulla “rigenerazione urbana”
Il giorno della Laurea è sempre un momento emo-
zionante e al tempo stesso il raggiungimento di un 
traguardo importante, nella vita di una persona. L’ho 
è stato anche per Alessandra Maria Di Renzo, sando-
natese, che il 3 luglio scorso, ha conseguito la Laurea 
in Scienze Umane dell’Ambiente, del Territorio e del 
Paesaggio, percorso Ambiente e Sostenibilità, nel-
la Facoltà di Studi Umanistici dell’Università degli 
Studi di Milano.
L’elaborato finale verteva su “La Rigenerazione Ur-
bana nel territorio di San Donato Milanese. Progetti, 
Azioni, Interventi”. Per l’impegnativo studio di que-

Signor sindaco, so-
no terminate anche 
le ferie 2023, ma la 

situazione a Sesto Ulte-
riano rimane sempre la 
stessa. C’è il quadro via-
bilistico da risolvere, ma 
il dato più preoccupante 
è la graduale perdita di 
esercizi commerciali e 
di servizi della frazione 
di 4000 abitanti, la più 
grande di San Giuliano. 
Un tempo, alla Rotonda 
di via Bezzecca, c’era 
il minimarket Vegè dei 
signori Gerli, il Mobili-
ficio Stringhetti; nel cen-
tro del paese l’orologiaio 
Nicolò Calaiò, il fiorista, 
e altri esercizi commer-
ciali che sono venuti a 
mancare. Nel campo dei 
servizi, hanno lasciato 
Sesto Ulteriano alcune 
banche.  
Nonostante la prossimi-

tà della zona industria-
le a ridosso del centro 
abitato, il paese non è 
cresciuto da un punto di 
vista dell’attrattiva com-
merciale, ma ha perso per 
strada dei pezzi impor-
tanti: è colpa della Am-
ministrazioni comunali 
che si sono succedute 
negli anni? Sicuramen-
te sì! Sesto Ulteriano è 
una frazione che non è 
stata valorizzata; se non 
fosse per l’Atm che la 
collega per mezzo del 
bus 140 con Rogoredo e 
la metropolitana di San 
Donato, il paese sarebbe 
completamente isolato.
Fra le situazioni riguar-
danti la viabilità a Sesto 
Ulteriano, c’è la perico-
losità dell’incrocio fra 
via Basilicata e via To-
scana, da noi più volte 
denunciata, senza che “le 

autorità comunali” siano 
intervenute per porre ri-
medio alla situazione. 
All’altezza dell’incrocio 
sono sistematicamen-
te parcheggiate auto 
in divieto di sosta, che 
ostruiscono la visibilità. 
Altra pericolosità è rap-
presentata dal cantiere 
edile, che da mesi occupa 
parte della sede stradale 
che limita la possibilità 
di ispezionare l’incrocio, 
prima di attraversarlo.
All’inizio di quest’anno, 
l’incrocio fra via Basili-
cata e via Toscana è stato 
teatro di incidente, che ha 
richiesto un’ambulanza 
per il soccorso,
Quello di fra via Basili-
cata e via Toscana, non è  
il solo problema per Se-
sto Ulteriano. La rotonda 
all’uscita dell’autostrada 
rappresenta un pericolo 

sto elaborato, ha conseguito il massimo del punteggio. 
Nata e cresciuta a San Donato, Alessandra dovrebbe 
rappresentare l’orgoglio cittadino, per aver svolto la 
propria tesi sulla storia del nostro territorio. 
Abbiamo conosciuto Alessandra e parlato a lungo  con 
lei. È una ragazza che è cresciuta con San Donato nel 
cuore, fino al punto di applicarsi in una lunghissima 
e certosina ricerca, che non ha lasciato nulla al caso, 
prima di giungere alla conclusione.
Ad Alessandra le mie congratulazioni e gli auguri 
della redazione de L’Eco.

Roberto Fronzuti 

per i cittadini di Sesto che 
cercano di immettervisi, 
a causa dell’eccessiva 
velocità delle auto che 
si immettono sul senso 
rotatorio. Andrebbe trac-
ciata una corsia preferen-
ziale all’uscita del paese, 
che consenta di immet-
tersi sulla rotonda, senza 
rischiare la vita.
I cittadini di Sesto, prima 
della costruzione della 
rotonda e dopo decine 
di anni di attesa, avevano 
ottenuto l’installazione 
di un semaforo, per con-
sentire loro di immettersi 
su via Lombardia, senza 
pericolo. Tanti anni di at-
tesa sono stati vanificati 
e si è ritornati alla situa-
zione precedente. Anche 
questa è una circostanza 
di pericolo, che va risol-
ta per la “ salvaguardia 
delle salute dei cittadini.

San Donato / La situazione di degrado esistente nella località Tecchione 

Mancano illuminazione e segnaletica
Abbiamo più volte denun-
ciato la situazione di degra-
do esistente nella località 
Tecchione, in Comune di 
San Donato Milanese. 
Assenza di illuminazione e 
mancanza della segnaleti-
ca, rendono la vita diffici-
le agli automobilisti, in un 
tratto di strada particolar-
mente pericoloso, che col-
lega San Donato alla zona 
industriale di San Giulia-
no,  attraverso il traffica-
tissimo viale Lombardia.

L’aspetto curioso è dato 
dal fatto che San Donato 
è da sempre accreditato co-
me il comune ricco e San 
Giuliano povero. Sta di fat-
to che da un po’ di tempo 
a questa parte il comune di 
San Giuliano dà dei punti a 
San Donato in matteria di 
manutenzione, nonostante 
le difficoltà che gli attuali 
amministratori hanno do-
vuto affrontare, per colpa 
delle passate Amministra-
zioni.

Il viale Lombardia è per-
fettamente illuminato e 
asfaltato a nuovo; appena 
si entra nella parte di strada 
che fa parte del territorio di 
San Donato, c’è assenza di 
segnaletica e di illumina-
zione. L’inizio del comune 
di San Donato è segnalato 
da una vecchia targa in me-
tallo arrugginita. Che dire! 
È un pessimo biglietto da 
visita per il Comune di San 
Donato.
Sveglia sindaco Squeri; è 
una situazione alla quale 
va posto rimedio in vista 
dell’autunno e della stagio-
ne delle nebbie. Il tratto di 
strada è tortuoso e molto 
pericoloso.

Al confine di S. Giuliano terminano  l’illuminazione e la   segnaletica,totalmente 
assenti nel tratto di competenza del Comune di San Donato

La neo dottoressa Alessandra Di Rienzo

Daniele Bagnato
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San Giuliano / Da settembre, chiusura del Distretto Socio-Sanitario

Le prestazioni 
eseguite in altri 
centri della zona

San Giuliano / Sesto Ulteriano / Dalla rotonda Autostrada a via Toscana

Sindaco Segala, gli incroci 
sono molto pericolosi
Fra le situazioni riguardanti la viabilità a Sesto Ulteriano, 
c’è la pericolosità dell’incrocio fra via Basilicata e via 
Toscana, da noi più volte denunciata, senza che “le auto-
rità comunali ” siano intervenute per porre rimedio alla 
situazione. All’altezza dell’incrocio sono sistematicamente 
parcheggiate auto in divieto di sosta, che ostruiscono la 
visibilità. Altra pericolosità è rappresentata dal cantiere 
edile, che da mesi occupa parte della sede stradale che 
limitano la possibilità di ispezionare l’incrocio, prima di 
attraversarlo. All’inizio di quest’anno, l’incrocio fra via 
Basilicata e via Toscana, è stato teatro di incidente, che 
ha richiesto un’ambulanza per il soccorso,
Quello di fra via Basilicata e via Toscana, non il solo 

 di Arnaldo Lomolino

Apartire dal mese di 
settembre, alcu-
ni Servizi Socio 

Sanitari verranno dislo-
cati  nei Comuni di 
San Giuliano Milanese, 

San Donato Milanese e 
Melegnano. 
Stiamo parlando della 
chiusura del Distretto 
Socio-Sanitario Integrato 
di via Cavour 15 a San 
Giuliano Milanese. Il 
tutto si è reso necessario,  

per adeguare l’edificio ad 
una nuova riapertura del-
la Struttura, come Casa 
di Comunità; un progetto 
finanziato dal PNRR. 
ll Distretto Socio-Sa-
nitario Integrato di via 
Cavour, è il punto di riferi-

problema per Sesto Ulteriano. La rotonda all’uscita dell’au-
tostrada rappresenta un pericolo per i cittadini di Sesto che 
cercano di immettervisi, a causa dell’eccessiva velocità 
delle auto che si immettono sul senso rotatorio. Andrebbe 
tracciata una corsia preferenziale all’uscita del paese, che 
consenta di immettersi sulla rotonda, senza rischiare la vita.
I cittadini di Sesto, prima della costruzione della rotonda, 
dopo decine di anni di attesa, avevano ottenuto l’installa-
zione di un semaforo, per consentire loro di immettersi su 
via Lombardia, senza pericolo. Tanti anni di attesa sono 
stati vanificati e si è ritornati alla situazione precedente. 
Anche questa è una circostanza di pericolo, che va risolta 
per la “ salvaguardia delle salute dei cittadini.

La rotonda all’uscita dell’autostrada

La continua realizzazione di 
percorsi ciclopedonali in am-
bito urbano che non rispettano 
standard dimensionali otti-
mali non aiuta a far aumen-
tare l’utilizzo della bicicletta, 
creando situazioni di conflitto 
spaziale tra gli utenti deboli 
della strada.
Le tragedie di cui sentiamo 
parlare continuamente riapro-
no un  dibattito mai concluso-
si su reciproci diritti e doveri 
di ciclisti, automobilisti e 
perché no, anche dei pedoni. 
Se è vero che i ciclisti sono 
la «parte debole» della circo-
lazione su strada, basta una 
disattenzione dell’automobi-
lista per farli cadere a terra, è 
anche vero che molti ciclisti 
sono del tutto ignari dei do-
veri che devono rispettare, 
tra l’altro previsti dal Codice 
della Strada.
Vale la pena ribadire che sono 
molto importanti le disposi-
zioni riguardanti la circolazio-
ne dei velocipedi quando non 
si ha a disposizione una pista 
ciclabile. Il codice dice che “i 
ciclisti devono procedere su 
unica fila in tutti i casi in cui 
le condizioni della circolazio-
ne lo richiedano e, comunque, 
mai affiancati in numero 
superiore a due”; inoltre, 
“quando circolano fuori dai 
centri abitati devono sempre 
procedere su unica fila, sal-
vo che uno di essi sia minore 
di anni dieci e proceda sulla 
destra dell’altro”. Ai cicli-
sti è vietato trainare veicoli 
e farsi a loro volta trainare, 
salvo specifiche eccezioni; è 
vietato altresì trasportare al-
tre persone sullo stesso mez-
zo, a meno che non si tratti 
di bambino fino a otto anni 
di età: in questo caso il tra-
sporto può avvenire soltanto 
posteriormente e sempre in 
totale sicurezza. I ciclisti, 
poi, devono condurre il vei-
colo a mano quando, per le 
condizioni della circolazione, 
siano di intralcio o pericolo 
per i pedoni; in tal caso sono 
assimilati ai pedoni in tutto e 
per tutto. I velocipedi devo-
no comunque transitare sulle 
piste loro riservate quando 

esistono, salvo il divieto per 
particolari categorie di essi.
Ma il problema fondamen-
tale è capire cosa sono i per-
corsi ciclopedonali e magari 
capire perché dovremmo 
smettere di realizzarli.
Il principale svantaggio, 
legato alla realizzazione di 
un percorso ciclopedonale 
in ambito urbano, è causato 
dal conflitto che si genera 
tra utenti fragili della strada, 
tra pedoni e ciclisti appunto. 
In queste situazioni, oltre a 
contendersi gli spazi, ciclisti 
e pedoni sono spesso al centro 
di fraintendimenti: il ciclista 
è convinto di avere tutto il 
diritto di scampanellare per 
ottenere la strada libera, 
mentre i pedoni pensano di 
potersi muovere affiancati 
occupando tutto il percorso a 
disposizione. Queste catego-
rie di utenti della strada sono 
quindi costrette a contendersi 
spazi per evitare di modificare 
la quantità di superficie de-
stinata alle automobili, con 
il risultato di scatenare una 
guerra tra poveri.
Un altro aspetto negativo è 
dato dalla capacità di traf-
fico ciclistico che questi 
percorsi possono sopporta-
re. Le dimensioni ridotte e 
la condivisione degli spazi 
con il pedone rallentano e 
ostacolano il passaggio delle 
biciclette, senza creare quindi 
un’alternativa veloce ed effi-
ciente al trasporto automobi-
listico, per questo è altamente 
sconsigliato realizzare piste 
ciclopedonali lungo le arte-
rie principali della mobilità 
ciclistica, ovvero i percorsi 
casa-scuola e casa-lavoro. 
In aggiunta, la pista ciclope-
donale se realizzata in contesti 
con un elevato numero di in-
tersezioni a raso e di passi car-
rai può rivelarsi più pericolosa 
dell’utilizzo della corsia desti-
nata alle auto. Infatti, se non 
viene rispettata un’adeguata 
distanza in grado di garantire 
un’elevata visibilità tra auto-
mobilista e ciclista, questo 
sarà visto soltanto all’ultimo 
momento.

Daniela Priesco
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L’incrocio di via Toscana angolo via Basilicata

mento per un gran numero 
di utenti che usufruiscono 
da sempre dei servizi di: 
Cup prenotazioni, Scelta e 

Revoca del Medico, Am-
bulatori di Diabetologia, 
Sevizio Noa , Consultorio 
Familiare, Punto Prelievi, 

Certificazioni Medico 
Legali e Commissione 
Invalidi Civili. Tutto ciò, 
comporta all’utenza pre-
occupazione, per questo 
cambiamento del Distret-
to di San  Giuliano, ma 
c’è la certezza che ciascun 
utente, seppur dislocato 
in altre sedi, continuerà 
ad usufruire delle pre-
stazioni di cui necessita, 
senza alcuna interruzione 
di servizio. 
Gli utenti, che avevano 
già prenotazioni program-
mate  presso i Servizi So-
cio-Sanitari del Distretto 
di San Giuliano Milanese, 
verranno contattati pre-
ventivamente, dagli ope-
ratori dei Servizi preposti, 
comunicando le nuove de-
stinazioni relative ai loro 
appuntamenti.
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Melegnano / Per blindare il centro e la zona del Castello

Più vigili e telecamere 
sono previste diverse no-
vità nelle varie zone della 
città: dopo lo stanziamen-
to di 40mila euro da parte 
della Regione, è già en-
trata nella fase attuativa 
la posa di quattro occhi 
elettronici nel parco dedi-
cato a Giovanni Paolo II 
tra il Giardino e la Broggi 
Izar, per installare i quali 
la nostra amministrazio-
ne metterà sul piatto altri 
20mila euro. Stiamo poi 
lavorando per piazzare 
una telecamera nel fossa-
to del castello, che fareb-
be il paio con quella già 
posata in piazza Vittoria 
all’ombra del maniero, 
che vogliamo insomma 

  di Arnaldo Lomolino

Melegnano / Predabissi, un’eccellenza nelle cure oncologiche

In Italia, per le cure mediche rimane 
la piaga delle lunghe liste di attesa
Nuovo capitolo 

per parlare di 
Sani tà ,  come 

più volte ribadito, di 
questi tempi ammalarsi 
è decisamente costoso, 
oltre che problematico. 
Parliamo soprattutto di 
pazienti oncologici; di 
persone ad alto rischio 
della salute, che andreb-
bero salvaguardati nel 
loro percorso clinico. 
Facciamo riferimento 
alle terapie salvavita 
(chemioterapie e ra-
dioterapie). Tutte que-
ste terapie, sono sempre 
eseguite sul paziente a 
cicli continui o alter-

nati, per monitorare la 
malattia e proteggere il 
paziente. 
Ma c’è un punto molto 
importante che va sotto-
lineato, il Servizio Sa-

nitario Nazionale non 
salvaguardia il pazien-
te, riguardo le lungag-
gini dei tempi di attesa 
per usufruire di queste 
terapie salvavita. Tutto  

provincia

blindare sul fronte degli 
occhi elettronici”. Con 
l’intervento in partenza a 
settembre, palazzo Bro-
letto punta infine a rea-
lizzare una vera e propria 

Melegnano / Dal 28 agosto

Treni linea S12
ogni 15 minuti

questo però, il paziente 
lo può risolverlo, facen-
do il tutto a pagamento 
e magicamente, i tempi 
di attesa si riducono no-
tevolmente. 

La salute non è da consi-
derarsi di serie A o serie 
B; ed ogni vita umana, 
specialmente quando è 
toccata dalle patologie 
oncologiche, deve ave-
re priorità nelle cure e 
non essere correlate al 
fattore monetario. 
Nel nostro ambito terri-
toriale, possiamo trova-
re uno spiraglio di luce 
per queste tipologie di 
pazienti. Stiamo par-
lando dell’ Ospedale 
di Vizzolo Predabissi;  
un’eccellenza dell’On-
cologia. 
Il Reparto oncologico 
prende in carico il pa-
ziente e lo accompagna 
il tutto il percorso del-

la malattia; dalle visite, 
lungo tutto il percorso 
delle cure necessarie, 
prenotando anche gli 
esami strumentali; il 
tutto usufruendo del 
Servizio Sanitario Na-
zionale. 
Spesso, ci si dimenti-
ca che chiunque di noi 
potrebbe incorrere in 
questi problemi, diven-
tando psicologicamen-
te fragile e indifeso. È 
auspicabile che nostro 
Servizio Sanitario Na-
zionale venga incontro 
a queste problematiche 
sempre più presenti e 
che realtà come il Pre-
dabissi, diventino la re-
gola e non l’eccezione. 

centrale operativa all’in-
terno del nuovo comando 
della polizia locale, che 
vedrà la luce nell’immo-
bile comunale a metà di 
via Martiri della Libertà, 

dove in passato aveva 
sede il quartier genera-
le dell’Inps territoriale 
e oggi si trova invece in 
condizioni di perdurante 
degrado.               G.A

Più vigili urbani e una 
nuova telecamera per 
blindare il centro e la zona 
del Castello. Sono queste 
le misure adottate in un 
“pacchetto sicurezza” 
dalla Giunta del sindaco 
Bellomo a Melegnano 
dopo la pausa estiva. Il 
tutto è stato illustrato 
dall’assessore alla Parti-
ta Cristiano Vailati. “Già 
nei mesi scorsi abbiamo 
assunto quattro agenti, 
a cui in tempi brevi se 
ne aggiungeranno altri 
due - sono state le sue 
parole in tarda mattinata 
- tutto questo ci consen-
tirà di ampliare ai mesi 
di ottobre e dicembre il 

terzo turno della polizia 
locale, che dopo la pau-
sa agostana riprenderà a 
settembre, quando i vigi-
li rimarranno in servizio 
sino all’una di notte tutti 
i venerdì e i sabato”. È 
quanto avverrà anche nel 
mese di ottobre, mentre a 
dicembre i vigili garan-
tiranno il terzo turno per 
due venerdì. “L’obiettivo 
è naturalmente quello di 
rafforzare la sicurezza nei 
fine settimana, quando il 
centro città vede la pre-
senza di centinaia di gio-
vani in arrivo dall’intero 
territorio - continua l’as-
sessore Vailati -. Ma an-
che in tema di telecamere 

Melegnano/Vizzolo / Chiuse da giugno

Riaprono le Poste
Di settimana in settimana la Poste a Vizzolo sono 
state chiuse dallo scorso mese di giugno. Finalmente 
dallo scorso 13 settembre hanno riaperto i battenti. La 
sindaca Luisa Salvatori ha annunciato lo slittamento 
della conclusione dei lavori nell’ufficio postale in 
via Verdi, la cui chiusura si è protratta ormai da due 
mesi e mezzo. “Non appena ce l’hanno comunicato, 
ne abbiamo subito dato notizia ai cittadini, l’ufficio 
postale rimarrà chiuso sino al 13 settembre - sono 
state le sue parole -. Siamo consapevoli dei disagi per 
la popolazione locale, che si trascinano dalla metà di 
giugno e sono acuiti dallo sportello automatico fuori 
servizio in quanto i locali interessati dall’intervento 
sono privi di energia elettrica. Sebbene non dipenda 
ovviamente da noi, ci scusiamo con gli utenti per il 
perdurante disagio - continua amareggiata -: l’alterna-
tiva è rappresentata dall’ufficio postale di Melegnano 
in via Bixio, dove nelle ore mattutine è presente uno 
sportello ad hoc dedicato ai vizzolesi. Proprio per 
cercare di aiutare i cittadini in difficoltà, alle 9 di 
lunedì 4 e venerdì 8 settembre un volontario si troverà 
davanti alle Poste in via Verdi per portare tre utenti 
alla volta all’ufficio della città sul Lambro”.  G.A

Melegnano / A causa del caldo record

Oltre 200 accessi 
al Predabissi
Con la temperatura che ha sfiorato i 40 gradi 
all’ombra a Melegnano, in tanti hanno risentito 
della calura, soprattutto anziani e persone fragi-
li con patologie invalidanti. Per questo motivo 
hanno dovuto far ricorso alle cure dei sanitari 
dell’ospedale Predabissi. Per fortuna la situazione 
è stata sempre sotto controllo. Nel caso di reali 
emergenze, l’Asst è comunque pronta a mettere 
a disposizione un maggior numeri di posti letto, 
mentre a Melegnano in una sola giornata sono 
stati tre i malori legati alle temperature bollenti. In 
particolare nell’ultimo weekend di agosto si sono 
registrati oltre 200 accessi al pronto soccorso 
dell’ospedale di Melegnano. In base ai dati uf-
ficiali diramati dall’Asst Melegnano Martesana, 
gli ultimi due fine settimana di agosto sono stati 
di super lavoro per i sanitari del Predabissi, che 
da sempre rappresenta un punto di riferimento 
per l’intero Sudmilano.                            G.A

Dallo scorso 28 agosto è ripartita ufficialmente la li-
nea S12 da Melegnano a Milano. A darne annuncio 
è Trenord che ha ribadito che nella prima fase sono 
otto le corse previste, quattro in partenza dallo scalo 
milanese della Bovisa, dove i treni diretti alla stazione 
melegnanese in piazza XXV Aprile partiranno alle 
6.21, alle 9.21, alle 13.21 e alle 16.21 con l’arrivo 
previsto rispettivamente alle 7.07, alle 10.07, alle 14.07 
e alle 17.07. Dalla stazione della città sul Lambro le 
partenze sono invece fissate alle 7.53, alle 10.53, alle 
14.53 e alle 17.53: la linea S12 fermerà poi negli scali 
di San Giuliano, Borgolombardo e San Donato prima 

di immettersi nel passante 
ferroviario del capoluogo 
lombardo, dove l’arrivo 
alla stazione della Bovi-
sa è in programma per le 
8.39, le 11.39, le 15.39 e 
le 18.39.                G.A
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Rozzano / Le vernici colorate di giallo e tonalità di azzurro abbelliranno tutta la superficie del piazzale

Parcheggio a colori in piazza Foglia
A Rozzano il deco-

ro urbano passa 
anche attraverso 

l’uso dei colori. Dopo 
l’inaugurazione del nuo-
vo skatepark, avvenuta lo 
scorso mese, proseguono 
i lavori di riqualificazio-
ne del centro cittadino 
con il rifacimento del 
parcheggio in piazza 
Foglia.
Le vernici colorate di 
giallo e tonalità di az-
zurro abbelliranno tutta 
la superficie del piazza-
le delimitando i posteggi 
per le auto, i cammina-
menti pedonali e la nu-
merazione dei posteggi 
dedicati alle bancarelle 
del mercato settimanale. 
L’intervento di riqualifi-
cazione estetica del par-
cheggio non interferisce 
con la capienza dello 
stesso che può continuare 

 di Ubaldo Bungaro

Rozzano / Lo scippo è avvenuto in via Europa 

Strappa la collana d’oro 
a un’anziana signora
L’autore del reato, un 22enne egiziano 
con precedenti di polizia per reati speci-
fici e per le leggi sugli stranieri, è stato 
fermato dai carabinieri della Tenenza 
di Rozzano e tratto in arresto. 
Lo scippo è avvenuto in via Europa 
l’anziana signora stava entrando in un 
bar della via quando è stata raggiunta 
alle spalle dal giovane straniero, che le 
ha strappato la collana d’oro dal collo, 
per poi darsi immediatamente alla fuga. 

ad ospitare oltre 200 po-
sti auto. Fra gli stalli per 
le auto sono stati messi 
a dimora anche 22 albe-
ri selezionati tra i generi 
celtis australis e liqui-
dambar, quest’ultimo, 
noto per la bellezza del 
fogliame autunnale che 
varia dai toni del giallo 
ocra all’arancio.
I lavori per il parcheggio 
di piazza Foglia fanno 
parte del più ampio pro-

getto strategico approva-
to dall’amministrazione 
comunale per riqualifi-
care completamente il 
centro cittadino. Oltre 
alla valorizzazione delle 
aree pubbliche esistenti, 
il progetto prevede la 
realizzazione del nuovo 
parco dello sport, il mi-
glioramento della viabi-
lità e delle aree pedonali, 
il rifacimento degli attua-
li spazi commerciali. 

Rozzano / I requisiti richiesti: l’idoneità psico-fisica, l’assenza di condanne penali, essere residenti a Rozzano

  Nonna e nonno vigili cercasi

L ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
comunale cerca nuovi 
volontari per favorire 

l’attraversamento degli 
alunni sulle strisce pe-
donali davanti ai plessi 

scolastici negli orari di 
entrata e uscita da scuo-
la. 
L’obiettivo è quello di 
migliorare il presidio di 
sicurezza davanti alle 
scuole primarie e se-
condarie di primo grado 
in collaborazione con il 
corpo della polizia lo-
cale, promuovendo la 
partecipazione attiva alla 
vita della comunità loca-

le e aumentando la colla-
borazione tra il Comune 
e i cittadini. 
I requisiti richiesti, a par-
te quelli basilari come 
l’idoneità psico-fisica 
e l’assenza di condanne 
penali, sono di aver com-
piuto almeno 55 anni di 
età, essere residenti a 
Rozzano e essere titolari 
di pensione. 
L’avviso è aperto sia a 

donne che a uomini e 
l’incarico avrà durata 
annuale, in base al ca-
lendario scolastico. 
Per essere facilmente 
riconoscibili i volontari 
saranno dotati di appo-
sito cartellino di identi-
ficazione rilasciato dal 
Comune e di pettorina 
rifrangente gialla con la 
scritta “nonno vigile”. 
La Polizia locale avvierà 

I carabinieri hanno individuato l’autore 
del furto all’interno di una lavanderia 
di via Curiel. 
Prontamente raggiunto e bloccato, il 
giovane è stato trovato ancora in pos-
sesso della collana d’oro e arrestato per 
il reato di furto.I militari dell’arma han-
no restituito la collana alla vittima del 
furto, mentre l’egiziano è stato accom-
pagnato presso il carcere San Vittore 
di Milano.                                  U.B.

Rozzano / Spacciatore arrestato dalla Polizia locale

Sequestrati stupefacenti in 
auto e presso l’abitazione
Ha forzato un posto di blocco per 
evitare di sottoporsi ai controlli del-
la Polizia locale ed è stato inseguito 
dagli agenti che lo hanno arrestato per 
detenzione di sostanze stupefacenti 
ai fini di spaccio. È successo sulla 
strada Pavese. 
La Polizia locale ha intimato l’alt ad 
un’auto di grossa cilindrata che sta-
va sopraggiungendo. Il conducente, 
A.M., un italiano di 35 anni residente 
a Binasco, anziché rallentare e fer-
marsi, ha accelerato schivando il po-
sto di blocco, ma la fuga è durata solo 
poche centinaia di metri. La pattuglia  
si è messa prontamente all’insegui-
mento ed è riuscita a bloccare l’au-
to. A bordo della vettura sottoposta a 
perquisizione sono stati rinvenuti 50 
grammi di hashish pronti allo spaccio. 
Gli agenti hanno effettuato ulteriori 
controlli presso l’abitazione dell’uo-
mo dove sono stati sequestrati altri 
100 grammi di sostanza stupefacente 

e un bilancino di precisione. 
Le operazioni di presidio del territorio 
proseguono anche in altre zone della 
città. Da un sopralluogo eseguito in 
via Peonie, la polizia locale ha recu-
perato 37 dosi di hashish nascoste in 
una siepe accanto ad un passaggio 
pedonale e 17 dosi di cocaina trovate 
nel cestino di una bicicletta legata ad 
un palo.                                      U.B.

specifici corsi di educa-
zione stradale rivolti ai 
futuri nonni vigili con 
l’obiettivo di fornire la 
formazione di base uti-
le allo svolgimento del 
servizio. 
I corsi, suddivisi in lezio-
ni di teoria e di pratica, 
comprendono anche un 
periodo di affiancamento 
sul campo da parte degli 
agenti.                 U.B.



Rozzano / E le zone dove il limite di velocità è di 30 km 

Investimenti per le piste ciclabili

 di Ubaldo Bungaro

Realizzate zone a velocità 
limitata e stanziati 320 mila 
euro per ulteriori tratti di pi-
ste ciclabili. Per il secondo 
anno consecutivo Rozza-
no si attesta “Comune ci-
clabile” e ottiene due bike 
smile, il riconoscimento 
attribuito da Federazione 
Italiana Ambiente e Bici-
cletta (Fiab) per promuo-
vere l’uso delle due ruote 
in città.
Una scelta che permette 
una migliore convivenza tra 
auto, biciclette e pedoni. In 
particolare le zone a 30 km 

Pieve / La Giunta si riunisce per presentare querela ai cittadini per presunte offese e critiche

Terremoto in municipio?
Lo scorso merco-

ledì 9 agosto alle 
ore 9 del mattino, 

gli assessori erano tutti 
in vacanza, ma era l’ur-
genza di riunire la Giunta 
comunale. Cosa fare? Il 
sindaco convoca tutti gli  
assessori in video confe-
renza. 
L’argomento: “Conferi-
mento incarico legale”; 
spesa 3000€  per verifi-
care se ci siano denun-
ce da fare. È successo 
il terremoto per riunire 
una giunta in remoto; 
presentare eventuali que-
rele  contro cittadini per 
presunte offese o critiche 
(scritte sulla pagina dei 
partiti politici). 
La vicenda riguardava 
alcune osservazioni che 
sarebbero state mosse nei 
confronti di cittadini sul-
la pagina politica “Siamo 
Pieve Emanuele” (PD, 
M5S, Italia Viva, PRC. 
Verdi, Sinistra) e non 
sulla pagina istituziona-
le. Il sindaco Costanzo, la 
vice sindaca Erminia Pa-
oletti, Eugenio Rogliani 
(Pd) Giovanni Rapoccio-
lo (Sinistra) Margherita 
Mazzuoccolo (Italia Vi-
va) e Valentina Polito 
(M5S) deliberarono di 
“Affidare a un legale a 
tutela delle proprie ragio-
ni e delle proprie posizio-
ni in relazione ad alcune 

gratuite offese che sono 
state mosse nei confronti 
di cittadini di Pieve Ema-
nuele. L’Amministrazio-
ne continuerà a dedicare 
la massima attenzione 
nella tutela del territorio, 
dei suoi cittadini e della 
sua immagine, opponen-
dosi ad ogni tentativo di 
screditarne l’integrità”. 
Ma se le critiche sono 
state mosse sulla pagina 
dei partiti politici, non 
dovrebbero essere gli 
stessi a denunciare? E 
non dovrebbero essere 
gli stessi cittadini offesi 
a presentare querela  di 
parte?  
“Se davvero ci fossero 
state tali affermazioni, 
sarebbe stato più appro-
priato che il sindaco si 
fosse recato alla caser-

ma dei carabinieri per 
presentare una denuncia 
diretta invece di impie-
gare 3.000€ dei fondi 
pubblici”, dichiara il ca-
po gruppo di Forza Italia 
Roman Vasile. 
“Quanto costa la libertà 
di parola? Perché chi fa 
politica, usa lo scudo e 
la minaccia di querela 
per cercare di zittire il 
dissenso con la scusa di 
difendere una non meglio 
precisata onorabilità? 
Chi decide cos’è ‘deco-
roso’ e cosa no? C’è una 
lista di argomenti di cui 
non si può parlare mentre 
altri sì? 
Non voglio entrare in 
queste polemiche di 
pallazzo con annunci  di 
querele. Delibere che 
sono servite solo per 

intimidire l’avversario 
politico ma costati tanti 
soldi pubblici. Tantè che 
tutti quegli esposti sono 
stati propedeudici per far 
scoppiare la tangentopoli 
pievese. 
Nel 1991 in Comune 
arriva la Guardia di Fi-
nanza a seguito di un  
circostanziato esposto 
sull’enome passivo di 
circa 4 miliardi di lire. 
Ma la più eclatante nel 
1992. Il giornalista del 
il Giorno, Cesare Man-
nucci, pubblica la notizia 
“Pieve il palazzo trema, 
finisce sul tavolo del 
giudice Di Pietro un dos-
sier del consigliere DC 
Bungaro”. Nell’esposto 
consegnato a Di Pietro, 
denunciavo i numerosi 
appalti costati anche il 

400 % in più. L’appalto 
della mensa scolastica (5 
miliardi di lire), la raccol-
ta dei rifiuti (5 miliardi), 
i numerosi debiti di oltre 
4 miliardi di lire. Quella 
delibera fu un ‘calvario’  
perchè proprio da quei 
documnenti scoppiò la 
tangentopoli che coinvol-
se numerosi personaggi 
per corruzione. 
Il giornalista Cesare 
Mannucci mi scrisse 
anche una lettera  per 
attestare la veridicità 
degli atti. “Quando nel 
1993 - scrive Mannucci 
- i pm Fabio Napoleone, 
Claudio Gittardi e Gian 
Battista Rollero, avvia-

rono le indagini a Pieve, 
culminate con gli arresti 
di buona parte degli am-
ministratori comunali 
in carica e alcuni ex, la  
cospicua massa cartacea 
che mi avevi fornito mi 
fu davvero utile per scri-
vere i pezzi nella fase di 
istruttoria delle indagini 
in corso sul malaffare 
pievese.Tutte  le infor-
mazioni che mi hai dato 
di quegli anni mi hanno 
fatto sempre lavorare 
in modo pulito e con la 
fondatezza delle prove su 
quanto stavo scrivendo”.
Come sempre le pagine 
de L’Eco sono aperte a 
qualsiasi intervento.

sono state istituite nel tratto 
via Milano - viale Lombar-
dia e in entrambe le direzio-
ni di percorrenza nel tratto 
via Gramsci - via Roma, via 
Milano e via Pavese. 
Il Comune si è aggiudicato 
il premio della Fiab anche 
grazie alla corsia ciclabile 
già realizzata in entrambi i 
sensi di marcia in via Don 
Lonni e alla nuova ciclabi-
le che si svilupperà lungo 
via Perseghetto nel tratto 
compreso tra viale Liguria 
e via Guido Rossa. I lavori 
per questo intervento ini-
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Segue dalla prima pagina...

Il “tutti liberi”...
contagio del covid, è stato 
un atto di grave irrespon-
sabilità. Attualmente, ci 
si preoccupa giustamente 
del forte diffondersi del 
contagio, ma in effetti an-
che se in misura ridotta il 
covid non ha mai smesso 

di colpire.
Se dovessimo trovarci an-
cora in una situazione di 
emergenza, la colpa è da 
attribuirsi unicamente al 
governo in carica, che ha 
voluto seguire la tendenza 
negazionista dei non vax.

zieranno in autunno e la 
conclusione è prevista per 
la primavera 2024. 

“Stiamo mettendo in prati-
ca quanto stabilito dal do-
cumento di indirizzo per 
lo sviluppo della mobilità 
dolce approvato dall’am-
ministrazione comunale - 
dichiara il sindaco Gianni 
Ferretti - l’obiettivo è molto 
chiaro, vogliamo migliora-
re la qualità urbana e mo-
derare il traffico veicolare, 
aumentando la sicurezza 
stradale e favorendo solu-
zioni che propongano al cit-
tadino un diverso modo di 
concepire gli spostamenti, 
all’insegna del rispetto per 
l’ambiente ma anche per le 
persone”.                      U.B. 



 21. Varie

Sono a San Giuliano. Ho 
tante cose: biancheria, 
piccoli elettrodomestici, 
abiti per adulti e bambini, 
oggettistica, ceramiche, di-
vani, lampadari, borse in 
coccodrillo, oggetti in vetro 
di Murano e tanto altro…

349 2847665
347 8254722

Avv. 3/2023

Battitappeto e pavimenti
duri Folletto EB420S NUOVO, 
220 euro. Tel. 3334941984

Avv. 10/22
Vendo macchina per cucire 

Singer a pedale, 80 euro. Tel. 
3461622511

Avv. 10/22
Vendo bellissime cravatte di 

seta, fi rmate, a soli 4 euro 
cadauna. Cell. 3402242672

Avv. 10/22
Abito uomo fi rmato Valen-

tino, nuovo, grigio gessato, 
taglia 50, valore 1.800 euro, 
vendo a soli 200 euro Cell. 
3402242672

Avv. 10/22
Servizio posate 75 pezzi mar-

cati GOTTINGHEN inox 18/10 
leggero laminato oro, usato 
pochissimo completo di por-
taposate in tessuto nuovo. A 
richiesta invio foto. 220 euro. 
Tel. 3334941984

Avv. 10/22
Cercasi appartamento in af-

fi tto zona Segrate e dintor-
ni. Siamo una famiglia di 4 
persone, budget 1000. --cell 
3392887122 carminlessio@
libero.it

Avv. 3/2023
Vendo magazzino libero, di 

100 mq a Milano, via degli 
Imbiani 39. Mail: 

 leopoldogobbi@gmail.com.
 PER INFORMAZIONI CHIA-

MARE LA REDAZIONE 02 
36504509 o inviare una mail 
all’indirizzo di posta elettro-
nica, indicato nell’annuncio.

Avv. 4/2023
Due studenti referenziati,

cercano appartamento in 
affi tto a Milano. Zone Città 
Studi, Lambrate, Ortica, Piola, 
possibilmente già arredato 
e preferibilmente con due 
camere.

Contattare +39 3888111833 o 
+39 3711642172

Avv. 11/2023
Lezioni private di fi sarmonica, 

tastiera e chitarra. Didattica in 
omaggio. 4 lezioni 100 euro.

Cell. 3394857014
Avv. 14/23

3. Lavoro domanda

Signora italiana, offresi co-
me domestica, per pulizie e 
stiro, per 2-3 ore giornaliere, 
zona San Donato, San Giu-
liano e Melegnano. Cell. 340 
6627441.

Avv. 9/23

4. Lavoro richiesta

Le seguenti ricerche di personale 
sono aggiornate in tempo reale 
sul sito di Afol Metropolitana 
www.afolmet.it nella sezione 
offerte di lavoro. Consultare 
sempre il sito per candidarsi sulle 
ricerche di personale. Per info: 
Afol – 0277404141

Riferimento numero: 4081
AFOL Met per Azienda cliente 
- settore CABLAGGIO QUADRI 
ELETTRICI - cerca
APPRENDISTA CABLATORE/
TRICE
La risorsa si occuperà di 
cablare quadri elettrici per 
impianti o macchinari non in 
tensione. E l’azienda offre tutta 
la formazione necessaria e 
l’aggiornamento costante
P R O F I L O  I D E A L E :  i l / l a 
candidato/a ricercato/a sa 
leggere gli schemi elettrici, è in 
possesso di un diploma tecnico, 
e possibilmente ha nozioni di 
elettricista; è una persona precisa 
e attenta ai dettagli
SEDE DI LAVORO: SETTIMO 
MILANESE
PROPOSTA CONTRATTUALE: 
assunzione in APPRENDISTATO 
5 LIVELLO, orario FULL TIME 
40 ore settimanali dal lunedì al 
venerdì (8-13 / 14-17); BUONI 
PASTO - CCNL ARTIGIANI 
METALMECCANICI https://
afolmet.mundamundis.it/
a fo lmet/SchedaOffer ta .
aspx?1=1&offer=4081

Riferimento numero: 4073
AFOL Met per Azienda cliente 
– settore METALMECCANICO 
– cerca 1
DISEGNATORE 3D ESPERTO
La risorsa verrà inserita nel reparto 
ingegneria di prodotto e, dopo 
un periodo di affi ancamento, si 
occuperà di sviluppare studi di 
fattibilità, di progettazione di 
cicli ed attrezzature, di revisione 
delle specifiche tecniche e di 
supporto tecnico in produzione.
Le mansioni previste sono:
Studio tecnico di fattibilità e 
confronto con la produzione
Preparazione disegni 3D 
del prodotto grezzo e delle 
attrezzature Progettazione del 
ciclo di fucinatura

Revisione specifi che di prodotto 
e confronto con la qualità
Verifiche dimensionali dei 
prodotti con profili complessi 
con scanner 3D Esecuzione di 
simulazioni di forgia con relativo 
software
Sono richiesti:
conoscenza delle tipologie degli 
acciai e delle loro proprietà
conoscenza generale dei processi 
di fucinatura e laminazione di 
anelli (preferenziale) conoscenza 
del disegno 3D
conoscenza dei controlli 
dimensionali e delle lavorazioni 
meccaniche
PROF ILO  IDEALE :  I l / La 
candidato/a ricercato/a è 
una persona che abbia già 
maturato esperienza almeno 
biennale nel medesimo ruolo; 
i requisiti indispensabili sono: 
diploma di Perito Meccanico o 
Ing. Meccanico dei materiali, 
conoscenza discreta della lingua 
inglese, buona conoscenza 
del pacchetto Office e dei 
software di disegno meccanico 
(preferibilmente Inventor) SEDE 
DI LAVORO: ARESE raggiungibile 
con mezzo proprio 
PROPOSTA CONTRATTUALE: 
In relazione al titolo di studio 
posseduto e alle competenze 
rilevate in fase di colloquio si 
propone un contratto a tempo 
indeterminato o determinato; 
orario FULL TIME 40 ore 
settimanali dal lunedì al venerdì
https://afolmet.mundamundis.
it/afolmet/SchedaOfferta.
aspx?1=1&offer=4073

Riferimento numero: 4072
AFOL Met per Azienda cliente 
– settore COMMERCIO DI 
ARTICOLI DA REGALO- cerca 12
ADDETTE/I VENDITE PART TIME 
PER PERIODO NATALIZIO
PROF ILO  IDEALE :  I l / La 
candidato/a ricercato/a è una 
persona che abbia già maturato 
minimo due anni di esperienza 

Nelle immediate 
vicinanze di Milano 
a 5 km da piazza del 
Duomo. Volumetria 
4800 metri cubi. Vendo 
al miglior offerente, in 
alternativa esamino 
proposte da parte di 
impresa per costruire 
in compartecipazione.
Per contatti scrivere 
a: direzione@
ecodimilanoeprovincia.it

AREA 
EDIFICABILE 
DI 1600 MQ

Piccola pubblicità gratuita
(riservato solo ai privati)

SCRIVERE A MACCHINA O STAMPATELLO MASSIMO 10 PAROLE

Spett. L’ECO: vogliate inserire nella vostra pubblicazione:

...............................................................................................................................................

...............................................................................................................................................

................. ..............................................................................................................................

...............................................................................................................................................
Tel: ................................................. Mail: ................................................................................
           

Volete comprare? Volete vendere?
Cercate lavoro? Avete bisogno di collaboratori?

- Ritagliare e spedire per posta a:
‘L’Eco di Milano e provincia’ - via Conte Rosso, 1 - 20134 Milano
oppure imbucare direttamente nella cassetta delle lettere della redazione

- Spedire via e-mail: redazione@ecodimilanoeprovincia.it
- Potete consegnare questo coupon anche nelle edicole dove acquistate il giornale

■■ 01 Borsa immobiliare
■■ 02 Affitto
■■ 03 Lavoro (domande)
■■ 04 Lavoro (offerte)
■■ 05 Auto e moto
■■ 06 Animali
■■ 07 Aziende e negozi

■■ 08 Telefonia, computer,
              TV
■■ 09 Articoli per l’infanzia
■■ 10 Sport
■■ 11 Foto, video, hi-fi, cd,
              vhs, libri
■■ 12 Abbigliamento

■■ 13 Arredamenti,
              elettrodomestici
■■ 14 Collezioni
■■ 15 Regali
■■ 16 Incntri
■■ 17 Lezioni e ripetizioni
■■ 18 Palestre, piscine

■■ 19 Hobby
■■ 20 Professionisti /
              consulenti
■■ 21 Varie

affari&lavoro
come addetta/o vendite nel 
settore dettaglio; possiede 
ottime capacità relazionali, 
entusiasmo energia e forte 
orientamento al risultato, per 
portare il punto vendita al 
raggiungimento degli obbiettivi 
/target aziendali. È gradita una 
conoscenza base della lingua 
inglese, indispensabile l’utilizzo 
di Excel.
Si ricerca inoltre una giovane 
risorsa talentuosa che possieda 
abilità nel disegno e, se possibile, 
com petenze nell’uso del 
pirografo, qualcuno che si unisca 
al team creativo e contribuisca 
a creare opere d’arte uniche. 
Il ruolo principale sarà quello 
di realizzare disegni originali e 
con l’uso del pirografo si avrà 
l’opportunità di creare opere 
d’arte ancora più dettagliate ed 
espressive
È richiesta disponibilità su turni 
giornalieri e nei giorni festivi
SEDE DI LAVORO: RHO FIERA E 
MILANO DUOMO
PROPOSTA CONTRATTUALE: 
A s s u n z i o n e  a  T E M P O 
DETERMINATO 10 giorni per 
Artigiano in fi era e 30 giorni per 
il Duomo di Milano; PART TIME 
Rho fi era: 10.00 -15.00 oppure 
15.00 – 20.00
Duomo Milano: 8.00 – 12.00 
oppure 12.00 – 16.00 oppure 
16.00 -20.00 oppure 20.00 - 22.00
CCNL Commercio Retribuzione: 
7,50 netti all’ora
https://afolmet.mundamundis.
it/afolmet/SchedaOfferta.
aspx?1=1&offer=4072

Riferimento numero: 4068
AFOL Met per Azienda cliente - 
settore TRASPORTI - cerca

AUTISTA PAT. C e CQC
La risorsa si occuperà di
- gestire le operazioni di carico, 
scarico e consegna dei prodotti 
trasportati
- verifi care lo stato del carico e 
che sia assicurato al veicolo in 
sicurezza
- tenere in ordine il mezzo
- util izzare attrezzature 
meccaniche come carrelli 
elevatori
- effettuare manutenzioni 
ordinarie sulle attrezzature
P R O F I L O  I D E A L E :  i l / l a 
candidato/a ricercato/a è 
una persona con una buona 
resistenza fi sica, buoni rifl essi e 
attenta alla sicurezza. È  richiesta 
un’esperienza pregressa nella 
mansione di almeno un anno 
(guida di camion con massa 
superiore ai 35 quintali). Possiede 
patente C e CQC
SEDE DI LAVORO: INVERUNO
PROPOSTA CONTRATTUALE: 
a s s u n z i o n e  a  T E M P O 
DETERMINATO inziale di 12 mesi 
con possibilità di conferma a 
tempo indeterminato, orario 
FULL TIME 44 ore settimanali 
dal lunedì al  venerdì - 
inquadramento in base a CCNL 
UIL Trasporti (2000 euro mensili 
circa)
https://afolmet.mundamundis.
it/afolmet/SchedaOfferta.

aspx?1=1&offer=4068

Riferimento numero: 4051
AFOL Met per Azienda cliente 
– settore METALMECCANICO 
– cerca 2
ADDETTE/I ASSEMBLAGGIO DI 
PRECISIONE
Le risorse si occuperanno di:
• assemblaggio di meccanismi 
di precisione
• piccole lavorazioni meccaniche
PROFILO IDEALE: Le/I candidate/i 
ricercate/i sono persone 
che possiedono serietà, 
predisposizione al lavoro di 
gruppo, puntualità, volontà 
di apprendere e dinamicità; è 
gradita un’espe rienza pregressa 
nel medesimo ruolo
SEDE DI LAVORO: SETTIMO 
MILANESE
PROPOSTA CONTRATTUALE: 
A s s u n z i o n e  a  T E M P O 
DETERMINATO inziale di 3 mesi 
con possibilità di conferma a 
tempo indeterminato, orario 
FULL TIME 40 ore settimanali 
dal lunedì al venerdì 8.00-
12.00/13.00-17.00
C C N L  M e t a l m e c c a n i c a 
Artigianato Retribuzione: 
1.200/1.300 euro netti mensili 
su 13 mensilità
https://afolmet.mundamundis.
it/afolmet/SchedaOfferta.
aspx?1=1&offer=4051

PER CERCARE LAVORO: PER COMPRARE, VENDERE COSE E OGGETTI USATI, CERCARE CASA 

BASTA UNA TELEFONATA ALLO 02.36504509 
O TRASMETTERE MAIL: redazione@ecodimilanoeprovincia.it o inviareWHATSAPP 350 0650409

Vendo baule anni 60 buono stato, verde 
scuro con chiusura in ottone misura: cm100 
lunghezza altezza cm 53 profondità cm53. 
Causa trasferimento vendo a 100 euro trattabili

VENDO BAULE


